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Nel tradizionale messaggio
natalizio alla città, il prevo-
sto don Mauro Colombo

rimarca la straordinaria ricchezza
umana di Melegnano e la grande
importanza delle famiglie, che
definisce tesoro in grado di far
crescere ciascuno di noi 

“Nel 1899 nonno Nicola
l’acquistò da un certo
signor Boselli, si chiama

così era perché lambita dal Gamba
de legn”. Il 92enne decano Angelo
Sala descrive l’epopea della storica
“Osteria del Tram”, da tutti nota co-
nosciuta come il Trambain

La città piange la morte del po-
polare Luciano Besozzi, che
gli innumerevoli amici consi-

deravano un vero e proprio zio.
Sempre calmo, gentile e sorriden-
te, la sua scomparsa lascia un
grande vuoto in quanto hanno
avuto la fortuna di conoscerlo 

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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In primis, cari lettori, fateci ringraziare di
cuore i tanti inserzionisti che, nonostante
la difficile situazione legata al Covid, an-

che quest’anno ci hanno dato la possibilità
di preparare il tradizionale numero di Natale
a ben 24 pagine tutte a colori. Ancor più che
in passato l’obiettivo è quello di portare nel-
le vostre case un po’ di serenità pur in un
momento tanto complesso, a causa del qua-
le saremo costretti a vivere un Natale a dir
poco surreale. L’augurio è quello di trascor-
rerlo in modo lieto e sereno ma anche, come
scrive il poeta Guido Oldani, a riscoprire la
bellezza del raccoglimento. 
Anche noi accogliamo l’invito di Confcom-
mercio Melegnano a fare acquisti sotto casa
per rilanciare il commercio locale messo in
crisi dal Covid, nel contempo esortiamo tutti
sulla necessità di non abbassare la guardia
contro un nemico tanto subdolo e pericolo-
so. Facendo nostre le parole del prevosto
don Mauro Colombo, ci auguriamo infine
che la nascita di Gesù possa segnare un nuo-
vo inizio anche per tutti noi dopo un anno
tanto tormentato.

editoriale

Un nuovo inizio
per tutti noi

Stefano Cornalba
direttoreiM

Questo Natale
è il natale più vero che ricordi
in cui l’abito e il trucco non consola
e il presepe vivente è l’ospedale.
la noia è i pacchetti dei regali
e il virus dove viaggia spadroneggia,
fa la crociera ma non vuol pagare
e va a sciare da mattina a sera
però io canto “scendi dalle stelle”
e di babbo natale me ne frego
come già dell’abete illuminato,
“gesù inchiodato salvaci la pelle”.
Guido Oldani

La poesia di Oldani
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Don Mauro Colombo
Prevosto della città

Carissimi, 
il virus morde an-
cora coi suoi ten-

tacoli invisibili, ha mie-
tuto tante vittime anche
nella nostra Melegnano
(troppe!). Per questo il
Natale 2020 per molti,
sarà un triste Natale, con
il pensiero a chi non c’è
più. Un Natale ancora in

quarantena, con la pru-
denza dell’incontrarsi a
distanza, pur con qual-
che concessione in più
per far girare il commer-
cio e potersi vedere in
famiglia. Ma è Natale: sì
è Natale! Questo è quello
che conta. Per i credenti,
quel Bambino che nasce
a Betlemme è vivo oggi,
perché è il Dio a cui 2,4
miliardi di uomini e
donne nel mondo su 7,2
miliardi, credono risor-

to. Per i non credenti,
quel Gesù che nasce, è
un uomo che ha realiz-

zato una vita degna di
essere vissuta, con un
altruismo persino esa-
gerato. L’umanità di
ogni persona, è vera-

Buon Natale meravigliosa Melegnano

Nella foto
il prevosto
don Mauro

mente la ricchezza più
grande. Il Natale ci con-
segna l’umanità di Gesù:
Dio si fa uomo come
noi. 

Il vero tesoro
E’ questo il vero tesoro
e il vero Natale: l’uma-
nità dell’altra persona
che incontra la nostra.
Infatti è bello sottoli-
neare che solo insieme,
si scopre la ricchezza
umana di sé e degli al-
tri. Vivendo nella città
di Melegnano, è il mio
quarto Natale, mi sono
accorto delle belle per-
sone che la abitano.
Persino chi ha un carat-
tere pessimo, racchiude
il tesoro di una umanità
nascosta. In città si tro-
va di tutto. Se dovessi-
mo fare un presepe vi-
vente, con tutte le
personalità che abitano

la nostra città, ci accor-
geremmo della ricchez-
za incomparabile che ci
circonda. Pensiamo so-
lamente al tesoro degli
anziani: quanta espe-
rienza, che sapienza di
vita, quanto hanno da
insegnare ai giovani!
Penso altresì alla com-
petenza professionale,
alla cultura, ai tanti che
si dedicano agli altri
con disinteresse. Vera-
mente è un Natale me-
raviglioso il nostro, per-
ché siamo circondati da
una infinita ricchezza
umana. 

Umanità profonda
Le famiglie sono il teso-
ro che custodisce, fa
crescere, rafforza
l’umanità di ciascuno.
Guardo ora alle non po-
che famiglie povere,
senza lavoro, senza ci-
bo e col rischio di rima-
nere su una strada. An-
che loro, hanno una
grande ricchezza di

umanità da donare, che
spesse volte emerge
quando qualcuno le sa
sostenere, e sa tirar fuo-
ri quello che troppi an-
ni di indigenza hanno
nascosto. Infine, guardo
a me stesso, ai miei sa-
cerdoti e diaconi, alle
suore e con loro rivolgo
un pensiero agli ammi-
nistratori della nostra
città, al sindaco e alla
sua giunta. Quanto sia-
mo criticati! E’ normale,
chi è al servizio degli al-
tri, ogni scelta che com-
pie, è passibile di criti-
ca. Faccio idealmente
una foto di gruppo del-
lo staff civico e religioso
della città e dico anco-
ra: “che meraviglia!”
Che belle umanità, po-
ste al servizio dell’intera
città. Non perdiamo
questi tesori, e col Nata-
le, sappiamo vedere sul
volto di ciascuno, il te-
soro nascosto della sua
umanità profonda.

Buon Natale

Il messaggio natalizio di don Mauro Colombo, prevosto della comunità pastorale “Dio Padre del Perdono”

C’era una volta il Natale, quando
quelli che hanno all’incirca la mia
età (cinquantenni e oltre) erano
bambini. Si aspettava con ansia e de-
siderio il giorno in cui si tirava fuori
l’albero con tutte le sue decorazioni.
Fare l’albero di Natale era considera-
to un rito ed era bello quasi quanto
stare a guardare, sognanti, le sue lu-
cine intermittenti alla sera. Poi c’era
il presepe, che ogni anno si arricchi-
va di una statuina nuova e che in
molte case era un vero e proprio ma-
nufatto artistico: legno, stucco, carta
da pacchi da colorare e modellare,
colla, muschio e farina bianca per
l’effetto neve, tutto per rendere visi-
bile e contemplabile la Natività nelle

Natale
ritorna

Sogni di Massa

nostre case. Il presepe, come lo cono-
sciamo, è ambientato nella realtà
contadina e degli antichi mestieri,
semplice e povera: i pastori con le nu-
merose greggi, il mugnaio, la massa-
ia, il fornaio, il fabbro, il falegname, il
molita…e una mangiatoia riscaldata
da un bue e un asino con una mam-
ma, un papà e un neonato rifiutati.
Malgrado sia divenuto oggetto di
contesa tra chi lo vorrebbe eliminare
e chi lo brandisce come un’arma, an-

Alessandro Massasogni

cora oggi, il presepe porta con sé un
messaggio, certo religioso, ma che ha
varie sfaccettature e sempre si con-
centra su questi due principi: sempli-
cità e povertà. Due condizioni fasti-
diose da mostrare, ma che
persistono, strette tra individualismo,
consumismo, appariscenza.  Nostal-
gici, ci ritroviamo a raccontare che la
festa del Natale è ormai diventata una
ricorrenza consumistica. Possiamo,
però, scorgere nei segni dei tempi an-
che le opportunità, e accorgerci che
questo periodo di limitazioni può es-
sere occasione per ritrovare il rito pu-
ro del Natale, e tornare a costruire il
presepe della nostra fanciullezza.
Buon Natale. 

La sapienza
degli anziani
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“Qui non si sente altro che il cal-
do buono" è un essenziale verso
di una poesia di Ungaretti per un
suo "Natale". Un "caldo buono"
che dalla lirica fredda e asciutta
del poeta si espande e da calore
personale arriva fino a noi. Chi
non desidera vivere accanto alle
"quattro capriole di fumo del fo-
colare"? Chi non vorrebbe ab-
bandonare le proprie stanchezze,
le proprie ansie e accantonarsi in
un angolo, per un giorno, senza
tuffarsi in quel gomitolo di strade
descritto dal poeta? L'Avvento è
un conto alla rovescia, un punto
di partenza e qualcuno ce lo ri-
corda: "aprite gli occhi e levate il
capo perché la vostra redenzione
è vicina!". Ma spesso distratti dal
secolo ci addormentiamo. 
Natale con i tuoi ...sentenziava
chi non si stancava della buona
convivenza in famiglia.

Un Natale austero e diverso dal
solito
Ma i tempi stanno per cambiare,
profetizza un'antica ballata e an-
che i più attenti alle tradizioni per

Un Natale
particolare
Solo sorrisi

e baci virtuali

L’angolo di Prandi

Nell’immagine
di Ferrari

un presepe
a Melegnano

Tra Dante, Gesù e Babbo Natale, il poeta Oldani e il Natale al tempo del Covid

Le feste e la bellezza del raccoglimento

Nell’immagine
Guido Oldani,
poeta nativo
a Melegnano
noto a livello

internazionale

Guido Oldani

Questo momento
difficile mi piace
particolarmente.

Mi sembra un po’ come
la celebrazione di Dante
Alighieri a cui dediche-
remo un anno intero. E
cioè amo particolar-
mente i perdenti che
vincono; senza voler fa-
re paragoni dissacranti,
accosterei la figura di
Gesù Bambino a quella
dell’Alighieri. Ho girato
dalla Cina a New York il
mondo dei poeti e ovun-
que condiviso con ri-
spetto il nostro Dante.

Gesù Bambino è il per-
dente della croce, ma
ogni volta che rivolge il
suo sguardo su di noi
strega l’umanità intera.
Non solo il miracolo di
essere venuto al mondo
e subito giustiziato con
un complotto, ma anche
il fatto che a 30 anni dal-
la sua morte e resurre-
zione, senza giornali,
senza strilloni o emit-
tenti radiotelevisive, era
già nata la sua Chiesa,
andando ben lontana

dai suoi massacratori. In
questo Natale siamo un
po’ come lui: anche se
non ci sono i soldati di
Erode che ci braccano,
siamo però attanagliati
da questo virus che non
si sa bene da dove venga
né a chi e cosa possa
servire. 

Chiese e campane
Oggi anche la nostra cit-
tadina diventa una ca-
panna di Betlemme, le
chiese con le loro luci
fanno un girotondo di
speranza consistente
come i mattoni che le
costituiscono. Il bue e
l’asinello sono le cam-
pane e i campanili che
muggiscono e ragliano
quando ci annunciano
che sta nascendo, e poi è
nato davvero, Colui che
cambia con il sale nelle
teste le regole del gioco
nel mondo. Quest’anno
so che molti bambini ri-
nunciano ai doni per
aiutare i vicini di casa
che magari sono in
grande difficoltà e non
lo dicono perché sono
dignitosi. Devo dire che
anche la pagliacciata di
Babbo Natale e gli abeti
su cui si appende di tut-
to andrebbero lasciati i
primi nei cassetti e i se-
condi nelle abetaie che il
Padre eterno ha fatto ve-
nire al mondo. So anche
che quest’anno la gente

quest'anno dovranno fare i conti
con un Natale stranamente au-
stero e in pochino diverso dal so-
lito. Colpa di chi sappiamo. Sarà
un Natale indolente: niente giro-
tondi intorno alle stelle, nessun
Babbo Natale che realizzi i nostri
sogni, anche il bacio a Gesù bam-
bino verrà ammonito, solo sorrisi
e baci virtuali a tre pollici.

Vivremo finalmente un Natale partico-
lare: soli nella nostra capanna e riscal-
dati da un fuoco nostrano, aspetteremo
che qualcuno si manifesti in noi con la
luce vera nella notte più lunga. E veglie-
remo o almeno ci proveremo: immerge-
remo gli occhi in acqua fresca per stare
svegli, per non addormentarci sullo
spettacolo più bello, per non lasciarci
sopraffare dal sonno dell'indifferenza. 

che non abbiamo mai
incontrato. Mi viene in
mente in questo mo-
mento una signora più
povera di me, che ogni
mese veniva a trovarmi
per avere un aiuto alla
sua umile vicenda. L’ul-
tima volta ci siamo dati
appuntamento per Na-
tale, arrivava in biciclet-
ta da un paese lungo
l’Adda. Ora non potre-
mo più incontrarci per
il nostro piccolo mee-
ting di solidarietà, mi

non andrà a sciare: ciò
mi dispiace per chi lavo-
ra in questo campo, pe-
rò mi sono accorto che
con un paio di sci e una
divisa si può dare da
mangiare a una persona
per un anno intero. 

Presepi e canti
Penso che in queste fe-
ste la bellezza stia nel
raccoglimento. Ognuno
può stare da solo, ma-
gari anche nella sua
stanza, in un silenzio

Ernesto Prandi

dispiace da morire per-
ché i suoi auguri non
istituzionali e disinte-
ressati sono quelli che
sento più cari. Non so
se la banda suonerà,
forse sarà difficile, ma
in cuor mio ripenserò a
tutti i presepi che ho vi-
sto nelle chiese, ai pran-
zi natalizi con molto pa-
renti e amici anche
scomparsi, ricorderò
l’interminabile gioco
della tombola e i canti
corali, dopo che erava-

mo arrivati ad un nu-
mero necessario di bic-
chieri di vino rosso.
Concludo dicendo che
questo giornale da cui
parlo, mi si creda o no
me ne intendo abba-
stanza, penso sia il più
amabile del mondo.

Il fascino
del silenzio
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plauso al Comune per aver ac-
colto la nostra richiesta di accol-
larsi interamente i costi delle lu-
minarie natalizie, che proiettano
la realtà di Melegnano nella ma-
gica atmosfera delle feste di fine
anno".

L’appello di Confcommercio Melegnano in vista del Natale

Clarissa Nobili

"In vista delle feste di fine
anno, promuoviamo dei
progetti ad hoc per sensi-

bilizzare la popolazione sulla ne-
cessità di fare shopping nei ne-
gozi di vicinato, che
rappresentano la forza trainante
dell’economia locale". I vertici di
Confcommercio Melegnano ri-
lanciano così sull’importanza di
valorizzare il commercio cittadi-
no che, complice l’emergenza
Covid, si trova ad affrontare un
momento di grande difficoltà.
“L’obiettivo della campagna di
sensibilizzazione - affermano la
presidente Caterina Ippolito e il
segretario Cesare Lavia - è quello
di sostenere il piccolo commer-
cio di vicinato tanto radicato in
città". 

300 negozi
Attualmente sono nell’ordine
dei 300 i negozi attivi nelle diver-
se zone di Melegnano, dove da

Fate shopping sotto casa

sempre giocano un ruolo di pri-
mo piano da molteplici punti di
vista. "Oltre a vendere i propri
prodotti, rappresentano degli
importanti punti di riferimento
per i cittadini - concludono Ip-
polito e Lavia -: nasce da qui la
necessità di incentivare gli ac-
quisti sotto casa nell’ormai im-
minente periodo natalizio, in vi-
sta del quale facciamo un

Nell’immagine 
Caterina Ippolito

L’importanza
dei negozi

Farina ai vertici
degli ambulanti

Nomina di prestigio

Nomina di prestigio per il vicepresidente di Con-
fcommercio Melegnano Marcello Farina (nella
foto), che entra a far parte del direttivo nazionale
dell’associazione di categoria degli ambulanti.
“Ci congratuliamo con Marcello per l’impor-
tante incarico conquistato a livello nazionale -
affermano la presidente Caterina Ippolito e il se-
gretario dell’associazione commercianti di Me-
legnano Cesare Lavia -, che affiancherà al ruolo
di numero due della Confcommercio locale”.

Numero due di Confcommercio Melegnano
“Già consigliere di Apeca Confcommercio, l’as-
sociazione di categoria degli ambulanti a livello
provinciale - ribadiscono Ippolito e Lavia in con-
clusione -, Farina saprà tutelare ancor di più gli
ambulanti presenti in città che, complice lo sto-
rico mercato bisettimanale, rappresentano un
punto di riferimento per l’economia locale”.
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Anche nel periodo natalizio rispettiamo le regole anti-Covid

Non abbasare la guardia

Nella foto
la vignetta

di Caselli

Ennio Caselli

Ci siamo, anche
quest’anno è arri-
vato il Santo Na-

tale, ma sarà una festa
anomala, con le belle
tradizioni legate alla
Natività, sconvolte da

questa terribile pande-
mia che ci sta assillan-
do dai primi mesi di
questo infame 2020. Un
anno tremendo che ha
manifestato appieno
l’attributo di bisestile.
Pensavamo di esserne
usciti dopo un’estate
abbastanza tranquilla,
ma purtroppo la “be-
stia” si era solo assopita

dandoci l’illusione di
essercene liberati. Il re-
sto è storia recente, sia-
mo ritornati all’incubo
dei primi di marzo:
chiusi in casa, masche-
rine, divieto di spostar-
ci in altri comuni e via
discorrendo. 

Festa anomala
Abbiamo ripreso a ve-
dere e sentire i nostri
cari solo tramite Skype
o simili: che immane
tristezza. Ora siamo
nell’imminenza delle
faste di Natale e dovre-
mo rinunciare alla bella
e tradizionale convivia-
lità con le nostre fami-
glie, il condividere la
gioia dei bambini,
l’apertura dei doni e
tutte quelle semplici e
scontate cose, che le fa-
miglie da sempre fanno
in quest’occasione.
Purtroppo, ma dovero-
samente, dobbiamo se-

guire le indicazioni che
ci sono suggerite quoti-
dianamente, altrimenti
ne vanno di mezzo la
nostra e l’altrui salute.
Rispettare queste nor-
me è indispensabile,
non facciamoci pren-
dere dall’entusiasmo
del clima natalizio, al-
lentare l’attenzione si-
gnifica esporre noi e i
nostri cari al rischio Co-
vid. 

Nemico subdolo
La “bestia” è subdola e
invisibile, non guarda
in faccia a nessuno,
nemmeno a Natale. Ri-
cordiamoci, soprattut-
to, che sarà Natale an-
che per tutte le

persone e le famiglie
che, per colpa del vi-
rus, hanno perso i pro-
pri cari. Ricordiamoci
di coloro che la vita l’-
hanno perduta lavo-
rando e compiendo il
loro dovere: i medici,
gli infermieri, i volon-
tari sulle ambulanze e
della protezione civile,
le forze dell’ordine e
via dicendo. Ricordia-
moci che tutte queste
persone erano anche
loro madri, padri, figli
e fratelli. Solo rispet-
tando le norme in vi-
gore, ne onoreremo la
memoria perché, se
per noi rimasti sarà
ancora Natale…per lo-
ro non lo sarà mai più
così.  Ricordiamocelo
tutti!

LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  Cortesia
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Via V. Veneto 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334
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MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE
Raccolta sangue
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Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

Il ricordo
doveroso

Natale
anomalo

L’angolo della poesia

Che brütt dümilavìnt
L’è stài, quèsta, un’ànada de quèi brütt,
pòch e niént de bèll, ma de gràm quasi tütt.
Dà un bèl pù, ghéra in gir nà gràma rèla
e se capìva che l’aria, lér mìnga tàntu bèla.
A febràr, ghéra in gìr gent cùnt l’inflüensa,
non la solita, pòca tùss ma de fevér sénsa.
Lé saltàda föra in Cina, disevén i giurnài,
ma cùme là fài a rivà chì, la savarèmm mai.
Pàr che la cùlpa, la sia d’un brütt sgularàtt,
me manchéva dumà quèll … ròbb dé màtt.
A màrs, un mücc de gént la stéva giamù màl, 
e sübèt tüti in “mascherina”: tème a carnevàl.
“Aprìl un barìl”, dis un végg pruèrbi d’anàda,
ma mìnga d’acqua, ma de gént … malàda! 
A màgg e giügn, cùnt i prìm ugiàdd dé sù,
l’era amù pégg, ogni famiglia là ghéva i sù.
Menumàl che un quèi d’un, vèrs metà més,
la cumincià a stà bén: in dü dì, püsé de dés.
Lüi e Agùst, pasàd tuscòss? Almén paréva,
e tüti in gìr, cünt gent che ‘ndéva e vegnéva.
Ma el “virùs” l’era in féri ànca lü, càra gént,
e in autünn, ghé stài un brütt presentimént.
Adèss ì mànn mìss el “coprifuoco” e tüti in cà,
gìra pü nisün, sé möv dumà quèi che và laurà.
Ingürèmess tüti de stà bén, e pasà un bòn Natàl,
e cùme dìs el pruèrbi…mànca un pàss de gàll.

Ennio Caselli

Pescatore d’inverno
Del sole i dentati roncigli
Stanco il vecchio barcaiolo
Curvo scerne in battana
Il pescato irretito nel lenzato
Rezzaglio calamari girovaghi
In secca azzurrognole ricciole 
Pelagiche aguglie argentate
Annusa mattutina di salsedine
Profusa l’intensa brezzolina
Su desertiche spiagge invernali
Ove l’onda rifranta frusciante
Risuona incessante ode del mare

Marco Carina

Pescatore d’inverno
Rive, fossi, prati imbrattati
è grande dispiacer
l'amata Campagna brutto veder.
Audace sensibilità risanarla potrà
così, monda, incantevole riapparirà.

Mimil
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Figurella non è un sem-
plice metodo di dima-
grimento, ma un vero e
proprio stile di vita che
cambierà il tuo modo
di vedere te stessa:
forma fisica, alimenta-
zione corretta, buon
umore e pensiero posi-
tivo.
La differenza tra Figu-
rella e qualsiasi altro
metodo di dimagri-
mento è semplice: i
centimetri che toglierai
dalle tue curve e i chili
che perderai con il Me-
todo Figurella, non tor-
neranno più.
Davvero? Sì. E non ab-
biamo un modo mira-
coloso per portarti a
questo obiettivo. Ci
piace pensare, e affer-
mare con competenza

e umiltà, che siamo in
grado di portare le
donne che frequentano
i nostri centri medici
Figurella a compren-
dere il valore della sa-
lute, della bellezza,
dello stare bene nel
proprio corpo. Le aiu-
tiamo ad abbracciare il
loro nuovo stile di vita!
Una volta arrivata a
sentirti bene e a vederti
bella – perché dovresti
tornare indietro?
Una volta uscita da Fi-
gurella, non tornerai
più al tuo vecchio stile
di vita (scorretto) per-
ché troverai nella forma
fisica raggiunta tutta la
felicità e la serenità che
serve per appassionarsi
di nuovo alla vita e re-
stare in linea.

Ecco perché molte
donne decidono di re-
stare con noi un po’ più
a lungo, anche in una
fase di mantenimento,
spesso per anni, perché
Figurella ti aiuta a re-
stare in forma e in sa-
lute. 
Il centro Figurella di-
venta un luogo del
cuore dove passare due
ore alla settimana fa-
cendo qualcosa di bello
e buono per se stesse:
movimento attivo nel
nostro lettino brevet-
tato, recupero del relax
psicofisico nell’ovetto
tecnologico e un
gruppo di donne, e di
amiche, con le quali
condividere obiettivi e
opinioni. Figurella può
essere il tuo luogo
unico e speciale.

Lo stile di vita Figurella
Sugli stessi principi di

vita corretta dispensati
dall’OMS (Organizza-
zione Mondiale della
Sanità).

1. Attività fisica mode-
rata e calibrata in base
alle necessità fisiche di
ciascuno (non esiste
un programma uguale
per tutti).

2. Alimentazione bi-
lanciata e corretta
(mangiare tutto, senza
privazioni, imparando
a scegliere e abbinare).

3. Pensiero positivo ge-
nerato da un approccio
attivo alla vita, non
passivo! Se tu ti piaci,
piacerai anche agli
altri!

Non ti lasciamo sola
Molti programmi di di-
magrimento o rimodel-
lamento del corpo
falliscono perché non si
riesce a mantenere alta
e costante la motiva-
zione, e perché il regime
alimentare che ci impo-
niamo non è troppo ri-
gido per essere
introdotto in modo sta-
bile e duraturo nella
propria vita. Figurella ti
aiuta a “cambiare rotta”
una volta e per sempre,
gradualmente e senza
rinunce impossibili.
Le Assistenti Figurella
sono al tuo fianco per
insegnarti a fare tuo
questo stile di vita cor-
retto. Prenotando l’Ana-
lisi della Figura
(completamente gra-
tuita e senza impegno)
comprenderai imme-
diatamente il valore ag-
giunto che ti dà l’entrare
a far parte della famiglia
Figurella, condividendo
lo stile di vita sano e at-
tivo che è l’unico in
grado di farti stare bene
per sempre, senza ri-
schiare l’effetto yo-yo.

Innamorati di te
Frequentare Figurella si-
gnifica prendersi un im-
pegno personale:
decidere di tornare a vo-
lerti bene. Ti insegne-
remo a guardare alla tua
vita nel modo giusto.
Tornerai in forma, man-
gerai tutto – ma bene!
Coinvolgerai anche la
tua famiglia in uno stile
di vita sano e corretto. E
regalerai a te stessa e a
chi ti circonda la felicità

Regalati e regala tempo e spazio per
prendersi cura di sé  stessi…
Perchè il lusso del futuro sarà la serenità

e la serenità che deri-
vano dallo stare bene e
sentirsi in forma! Perché
Figurella è uno stile di
vita.

Regalati un po’ di relax!
Metti il benessere sotto
l’albero con Figurella!
Pensa anche a te stessa,
e cerca di ritagliarti –
magari nei giorni suc-
cessivi a natale quando
la frenesia per i prepa-
rativi è passata, qualche
momento da trascor-
rere con te stessa. Pren-
diti cura del tuo corpo,
dedicati qualche ora
per farti bella. Starter
kit Figurella Speciale
Natale - 5 sedute a 149 €
- è la proposta ideale per
la festa più attesa del-
l’anno, per invitare le
donne a prendersi cura
di sé. Prevede movi-
mento attivo personaliz-
zato,,  rilassanti bagni di
ossigeno utili a miglio-
rare la circolazione capil-
lare e a rendere la pelle
luminosa, assistenza
continua e consigli ali-
mentari personalizzati
forniti da uno staff di
specialisti (medico, fisio-
terapista, chinesiologa,
nutrizionista). 
In fondo, cosa c’è di più
bello che regalare a una
cara amica, a una col-
lega, o alla fidanzata, in-
somma, a una donna
speciale, del prezioso
tempo tutto per sé all’in-
segna del benessere e
della bellezza? Se poi
serve a sentirsi anche
meno in colpa dopo gli
stravizi del natale ancora
meglio!

Speciale FIGURELLA INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Mamma, moglie, amica del cuore, collega di lavoro, sorella…non  è solo questione di forma,
Figurella è benessere e salute!

Figurella è l’organizzazione che da oltre 40 anni
aiuta le donne di tutto il mondo a ritrovare il be-
nessere e la forma fisica. Prenota una visita gratuita
in uno dei  Centri Medici Figurella, attivamente im-
pegnati nella promozione della salute della donna,
valuteremo in modo professionale il tuo stato di
forma fisica, di accumulo di grasso corporeo e i fat-
tori di rischio legati al sovrappeso e alla sedenta-
rietà. Definiremo insieme un percorso di
miglioramento tagliato sulle tue esigenze specifi-
che e riceverai consigli ad hoc per cambiare il tuo
stile di vita, ritrovare la linea e la salute.
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Speciale Natale

Il Natale, quest’anno, si avvicina
più incerto. Nel frattempo siamo
tornati a fare didattica a distanza,
ciascuno dal proprio domicilio,
come recitano le circolari. Ma c’è
chi va a scuola, quei pochissimi,
perché preferisce, e ci si ritrova in
corridoio o in sala prof. nella scuo-
la vuota, come sopravvissuti a una
catastrofe. Dalle finestre il cortile è
pieno di foglie. Con la didattica a
distanza, siamo tornati nelle case
dei nostri alunni, nelle loro came-
rette coi letto a castello, in cucina,
nella sala col genitore che passa e
loro a dire di non entrare. E noi
siamo tornati a chiedere di accen-
dere la video-camera, e a insistere
con chi si ostina e se lo fa dire tutti
i giorni; e c’è chi inquadra il soffit-
to, chi la parete e lui appena si ve-
de su un lato, chi inquadra il pro-
prio gomito, chi in primissimo
piano la propria fronte, e chi sem-

Buon Natale
ad alunni
e docenti
Speriamo

nel 2021

L’angolo del prof-scrittore

Nell’immagine
il computer

degli studenti

I più piccoli e la festa più attesa in tempo di coronavirus

I bimbi tra Covid e Natale

Nella foto
d’archivio
una festa 
di Natale

in città

Franco Monti

Il Natale è alle porte e
l'incertezza regna so-
vrana a causa del-

l’emergenza legata al Co-
vid. Questa atmosfera
potrebbe cogliere impre-
parati non solo gli adulti
ma anche i più piccoli,
abituati a collegare il pe-
riodo festivo non solo
all’attesa dei regali di Na-
tale e alle decorazioni di

fine anno, ma anche ad
abitudini, vacanze, in-
contri con parenti e ami-
ci. Ha senso spiegare già
da ora ai bambini che
questo potrebbe essere
un Natale un po' diverso,
magari senza grandi riu-
nioni di famiglia e con
una routine festiva del
tutto stravolta? E se sì,
come dire loro che le fe-
ste potrebbero avere un
sapore nuovo senza tur-
barli troppo? 

bra abbia la nebbia in casa perché
ha la video-camera appannata. Ai
primi di novembre le luminarie ai
balconi annunciano che il Natale
comunque anche quest’anno ci
sarà, anche se non sappiamo bene
ancora bene come. 

Il senso di straniamento
E come tutti gli anni molti alunni
durante le feste leggeranno “Canto
di Natale” di Dickens, la fiaba del
terribile Scrooge che dopo aver in-
contrato i tre spettri - del passato,
del presente e del futuro - diventa
buono anche lui. Il libro che del
Natale racconta la poesia, l’atmo-
sfera raccolta degli affetti, il calore
dei sentimenti, la festa dei bambi-
ni. Fuori, nelle strade vuote,
l’umanità è assente, il silenzio una
lama fredda. Come il giorno di
Ferragosto, ma a novembre. I po-
chi che s’incontrano, i più col cane

o con il passeggino, sembrano tanti
Marcovaldo di ritorno, stralunati perso-
naggi come l’anti-eroe del libro a episodi
di Calvino: lui, con la nostalgia per la
campagna nella metropoli del boom in-
dustriale, nell’Italia dei primi anni Ses-
santa; noi col pensiero a come eravamo
prima del Covid. Ci accomuna quel sen-
so di straniamento, quando non è stor-
dimento, l’impaccio di muoversi in una
realtà diversa, in un paesaggio mutato.
Quest’anno gli auguri di Natale, con gli
alunni, ce li faremo da uno schermo.
Con l’albero di Natale o il presepe delle
loro case sullo sfondo: buone vacanze e
speriamo nell’anno nuovo.

Nido accogliente
Nell’attesa del Natale la
casa ma anche la scuola,
sebbene non tutti in
questo periodo la fre-
quentino, diventano un
nido accogliente, pieno
di luci, affascinanti colori
e suggestive decorazioni.
I bambini sentono i geni-
tori, ascoltano i telegior-
nali, hanno già il conte-
sto a cui riferirsi per
trovare la spinta ad adat-

tarsi. E dunque non biso-
gna far sì che per loro
l’eventuale cambio di
routine natalizia possa
diventare una situazione
diversa. Però una cosa è
certa. A tutti i livelli non
possiamo far finta che
non sia accaduto nulla:
dobbiamo evitare di fare
a Natale quello che ab-
biamo fatto a Ferragosto.

Natale sereno
I bambini sono tornati a
scuola, si stanno sotto-
ponendo ai tamponi, si
sono adeguati alle restri-
zioni e stanno gestendo
al meglio gli effetti inde-
siderati della pandemia.
Per questo si meritano
un Natale sereno, simile
a quello che hanno sem-
pre vissuto. Per loro il
Natale è il periodo di at-
tesa che lo precede: pre-
parare la letterina per
Babbo Natale, allestire
casa, scandire i giorni,
viaggiare con la fantasia
li aiuta ad entrare nell'at-
mosfera, anche se sono
piccoli e non percepisco-
no il trascorrere del tem-
po. Più diventano grandi,
più il Natale viene asso-
ciato alla rimpatriata tra
parenti, rivedono affetti
lontani e incontrano
persone care. 

Marcello D’Alessandra

SE.ALL.s.n.c.  di SPINELLI ANGELO& F.LLI SPINELLI

SERRAMENTI in alluminio
PERSIANE
ZANZARIERE
TAPPARELLE in alluminio
MELEGNANO - Via S. Allende, 1 - Tel./Fax 02 9835383 - www.seall.it

Decorazioni
suggestive

Inserzione pubblicitaria

Tra auguri e ricordi
Il Natale degli 80enni

La classe 1940 della città

Il Natale è ormai alle porte e vogliamo scambiare
gli “Auguri” per giorni più sereni e soprattutto di
buona salute. L’anno 2020 sta per finire e tutti ab-
biamo compiuto l’80mo compleanno. Avremmo
desiderato festeggiare questo traguardo in ma-
niera festosa, così come abbiamo fatto in occa-
sione del 50mo e del 75mo. Il Covid-19 ce l’ha
impedito: forse in giugno ed in settembre qual-
cosa si sarebbe potuto anche fare ma non ab-
biamo ritenuto opportuno festeggiare in un clima
generale di sofferenza, di tristezza, di forte preoc-
cupazione. 

Verranno tempi migliori
Abbiamo perso anche cari amici, ricordati nella
Santa Messa del 10 settembre scorso, ci hanno
lasciato persone conosciute, parenti, nonni e in
mezzo a tanto dolore abbiamo volutamente
evitato ogni manifestazione gioiosa. Ci rifa-
remo: non saranno più 80 gli anni; saranno
81,82, sarà comunque festa per noi “vec-
chietti/e del 1940”. Auguri ancora a tutti, alle
vostre famiglie e ai vostri cari; non perdiamoci
d’animo, verranno tempi migliori senza ma-
scherine, con la gioia di un abbraccio e con
tutta la libertà di movimento.

Un cordiale saluto.  
Il Comitato Organizzativo 
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zionare sul presepe.

Il giorno più amato
La vigilia era il giorno più ama-
to, la casa si trasformava, sem-
brava più bella e calda, la can-
delina accesa vicino al
presepe: la mamma che pre-
parava il quarto di tacchino ar-
rosto, (mai intero, non si pote-
va prendere di più), per giorni

Tra suggestioni, ricordi e aneddoti, l’affascinante racconto di Natale scritto da un’eterna sognatrice 

Marilena De Giorgi

Caro Babbo Natale,
sono una bambina di 80
anni suonati, sono tanti,

sì hai capito bene. 80. Allora ti
chiederai come mai ti scrivo,
bene ora te lo spiego. Sai, non
ho ancora le paturnie, (acciac-
chi sì) che hanno tutti quelli
come me: anzi mi sento giova-
nissima, bellissima (anche
perché il mio specchio è sem-
pre appannato). Ti vedo caro
Babbo Natale, sornione come
sei, sorridere pensando: “Que-
sta è un po' pazza”. Mi sta be-
ne, perché se le pazzie non le
faccio ora, poi sarà troppo tar-
di. Io quando ero bambina
non ti conoscevo, non sapevo
che esistevi. Tu forse dormivi
nella tua casetta di legno in
mezzo alla neve al Polo nord e
aspettavi che finissero tutti
quegli anni di buio e dolore. Io
intanto cominciavo il 1° gen-
naio a pensare al Natale e a
Gesù Bambino, sì perché per
noi bimbi i regali (se regali si
potevano chiamare) li portava
Gesù Bambino. Per tutto l’an-
no li sognavamo, li immagina-
vano e aspettavamo con tanta

Lettera a Babbo Natale (o letterina)

ansia la notte di Natale. Non
esisteva l’albero di Natale, solo
il presepe: per tutto il mese di
dicembre ogni sera spiavamo
la crescita del frumento o del
miglio messi al buio su un
piattino con l’ovatta imbevuta
d’acqua per poterli poi posi-

Nell’immagine
Marilena De Giorgi

lo vedevo appeso fuori dalla fi-
nestra al freddo in un sacchet-
to di tela (il frigo non c’era). Il
profumo della salvia e del ro-
smarino che si confondeva
con l’aroma della torta fatta
dalla mamma e cotta nel forno
dalla stufa a legna. Prima di
andare a letto preparavo un
piattino perché ero sicura che
la mattina di Natale avrei tro-
vato dei dolci (3/4 biscotti del-
la mamma, 2 mandarini, 1 tor-
roncino quello nella scatoletta
quadrata e qualche caramella
di zucchero mille gusti). I rega-
li poi, la mia adorata tombola,
sempre quella ma ogni volta
con un abitino nuovo che a
me sembrava nuova e più bel-
la. Io sognavo libri, tanti libri,
per me ancora oggi è il dono
più bello. E dopo anni il primo
libro che ho ricevuto è stato un
libro di favole “Le quaranta
novelle di Andersen”, regalo di
mia sorella Rina nel 1948 che
costudisco ancora gelosamen-
te, per me quel libro è stato
l’avverarsi di un sogno. 

Che bello sognare
La vigilia, chi dormiva quella
notte? Io stavo con gli occhi
aperti e in ascolto, a ogni pic-

colo rumore mi sembrava di
sentire l’asinello che si avvici-
nava con in groppa Gesù
Bambino. Come era bello so-
gnare! Caro Babbo Natale, tu
mi stai molto simpatico, ma
sei troppo imitato, tutti si sen-
tono Babbi Natali facendo an-
che figuracce, ma tu sei inimi-
tabile. I bimbi ti adorano, ti
mandano letterine e sperano
tutti di vederti la notte di Nata-
le (anche se devono acconten-
tarsi di imitazioni). Io ti ho
scritto per ricordarti che ci so-
no tanti bimbi come me…che
ti aspettano e sognano un re-
galo, non le solite ciabatte o
calzini, ma la gioia di essere
più considerati e presenti nella
società che sembra averli di-
menticati, sognano una tua
carezza anche per chi non ha
casa e aspettandoti dormono
al freddo. Scusami se ti ho
scritto queste ultime frasi, ma
sai ogni tanto un piccolo sfogo
ci vuole, anche se per te questo
è il periodo dell’anno più gio-
ioso, ma sai anche i bimbi co-
me me sognano. Caro Babbo
Natale sono in viaggio, acca-
rezza per me tutte le tue renne,
e se puoi fai felici tutti i bimbi
del mondo che credono in te. 
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Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe
VENDITA - ASSISTENZA
CICLI - ACCESSORI

COLNAGO
ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

La Stella di Natale come segno di rinascita per tutti noi

Un simbolo del Natale

Nelle foto
la Stella

di Natale

GianEnrico Orsini

La sua bellezza è
senza dubbio la
fioritura ma, al

contrario di quel che si
può pensare, il suo fiore
non è rosso ma di colo-
re giallo e circondato da
una corona di cinque
brattee (cioè foglie mo-
dificate che accompa-
gnano fiori o infiore-
scenze) rosse (anche se
ve ne sono di colore ro-
sa, bianco e rosso acce-
so). Sto parlando di una
pianta che arriva da
molto lontano e in Eu-
ropa, dove è diventata
ormai un simbolo, è co-
nosciuta come Stella di
Natale. La sua fioritura
avviene in pieno inver-
no, quando le giornate
sono più corte e buie, e
richiede una tempera-
tura mite tra i 14 e i 22

gradi centigradi. Andrà
quindi posta in un luo-
go illuminato da non
più di otto ore di luce
solare. L’Euphorbia
pulcherrima, nota an-
che come Poinsettia, è
una pianta tipicamente
natalizia ed in Messico,
suo Paese di origine, gli

Aztechi la associarono
a questa festività già a
partire dal XVI secolo.
Solo agli inizi del XX se-
colo si diffuse a livello
globale. E’ talmente
bella che, in tempi non
sospetti, c’è stato qual-
cuno che ha conservato
la sua immagine su car-
toline d’epoca perché

altre persone potessero
apprezzarne il fascino. 

Delicata bellezza
Pur fiorendo in modo
selvaggio negli altipiani
dell’America centrale,
oggi fa grande sfoggio
di sé associata agli au-
guri natalizi: la sua de-
licata bellezza continua
a sorprendere per le
molteplici proprietà e
le numerose e popolari
leggende che l’hanno
resa famosa anche co-
me pianta d’apparta-
mento. Ad oggi se ne
conoscono circa 150
varietà diverse, coltiva-
te prevalentemente
nelle serre dei Paesi
Bassi, negli Stati Uniti e
naturalmente in Italia.
Nel periodo delle festi-
vità, questa pianta na-
talizia ha sempre fatto
bella mostra di sè per le
vie, nei negozi, nei giar-
dini, nelle nostre case
decorate per ricevere il
Bambino o Babbo Na-
tale. Quest’anno però il
Covid-19 potrebbe pre-
sentarci un Natale un
po’ diverso da quelli de-
gli anni precedenti. La
pandemia, le chiusure
delle attività, la perdita
del lavoro, impensieri-
scono tutti noi proprio

nel momento in cui do-
vremmo attivarci per
rendere il Natale la fe-
sta più bella dell’anno. 

Facciamoci coraggio
Siamo depressi, scari-
chi di energie, intristiti
nel pensare a qualcosa
di buono e di bello.
Diamoci una spinta,
rimbocchiamoci le ma-
niche: il Natale non de-
ve scivolarci dalle ma-
ni. Anche se è
imbarazzante pensarlo,
per un giorno provia-
mo a trascurare le cat-
tive notizie dei tampo-
ni, dei contagi, dei
ricoveri, delle terapie
intensive, dei decessi,
facciamoci coraggio
per riprendere energia
per colmare quella
giornata di sentimenti
positivi, godendoci la
spontaneità gioiosa e
l’istintiva allegria dei
nostri bambini che in
quel giorno tanto ago-
gnato rivolgeranno la
loro attenzione ai regali
ricevuti. Come fare per
salvare il Natale? Cer-
chiamo innanzi tutto di
trovare il modo di non
far pesare sulle loro
spalle le orribili soffe-
renze seminate ovun-
que da un virus letale,
poi coinvolgiamoli nei
tradizionali preparativi
delle feste, diamo loro
ascolto e divertiamoci
insieme. La giornata
scorrerà in allegria,
magari con una viva-
cissima pianta di Poin-
settia che fa capolino
vicino all’albero. Gli Az-
techi, popolo di uomini
vigorosi, la considera-
vano “simbolo di vita
nuova”: aggrappiamoci
alla speranza di poter
incontrare una vita
nuova tutta per noi. 

Auguri 
di Buon Natale a tutti

Istintiva
allegria

Natale è
Natale è la magica atmosfera
che si respira nell’aria.
L’aria gelida che profuma di neve,
che lentamente dal cielo viene.
Natale è gioia, è amore,
messaggi di pace che ha portato
sulla Terra nascendo
nostro Signore!!
Natale che sa di luci dorate
e ricordi di persone amate,
di auguri, di canti,
di suoni di tremule zampogne,
di cuori felici, di bimbi gioiosi,
di famigli riunite in pranzi infiniti.
Natale che sa di regali
e sotto l’albero di Natale
addobbato riccamente
grandi e piccini aprono
i tanti regali finalmente
lasciati in dono dal Bambino Gesù!
E fuori tutto tace,
la natura imbiancata
rende più luminose
le piante dai rami spogli!!
Irma Rossi

Il figlio della luce
In quei tempi
giunse per Maria
il tempo del parto:
nacque in Galilea,
nella città di Betlemme,
Gesù il Messia
adorato dai pastori.

Venne al mondo
il Figlio della Luce,
il Signore dell’Amore,
per illuminare la terra
oppressa dalle guerre
e le malefatte umane.
Matilde Zanzola

L’angolo della poesia

L’attesa
Sfolgora in cielo una cometa
Del naufrago immota rotta
Estremo desertico limite 
D’errante risuona potente 
La voce mia fioca nel vuoto
Smarrito orizzonte
Desolato crepuscolo  
Di solitudine e abbandono 
Sofferta sofferenza d’umana
Natura sublimata infermità
Della Tua venuta l’attesa
Comparsa divina presenza
Nella carne della mia carne
Nel sangue del mio sangue
Nel gorgo discendi nel baratro 
Dell’esistere sprofondi
Buio d’ombra mortale
Che dilania e corrode 
Cristo novello Adamo germe
Terreno della morte perenne 
Mistero nel seno materno hai sconfitto
Purificante amore nostro riscatto 
Col tuo martirio la catena hai reciso
Marco Carina
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Centro città
In partenza

l’operazione
restyling

Il futuro di via Conciliazione

Nella foto
il sindaco

Bertoli

Il sindaco Bertoli ne è convinto, ma le opposizioni sparano a zero sull’azione amministrativa

Entro febbraio la rivoluzione di Mea

Da sinistra
Corbellini,
Spoldi,
Rossi,
Bellomo,
Lupini,
e Mezzi

Partecipata
dal Comune,
il caso Mea
infiamma
il dibattito
cittadino

Franco Marignano

èancora scontro aperto sulla
rivoluzione di Mea, che do-
vrebbe scattare dal 1 febbra-

io con l’affidamento a Cem della
raccolta rifiuti. In una delle ultime
sedute consiliari è stato questo il
termine indicato dal sindaco Pd
Rodolfo Bertoli per il nuovo corso
della Spa partecipata per il 60 per
cento da palazzo Broletto e per il
restante 40 dal socio privato 2i Re-
te gas, che oggi si occupa a Mele-
gnano dell’igiene ambientale e

distribuzione del gas e a Binasco
di distribuzione del gas. "Si tratta
di un’operazione indubbiamente
complessa - ha affermato il sinda-
co Dem Bertoli -, ma entro fine
gennaio contiamo di raggiungere
l’accordo definitivo per affidare
direttamente la raccolta rifiuti a
Cem Ambiente, Spa a totale capi-
tale pubblico già attiva in nume-
rosi Comuni del territorio”. 

Lavora garantito
“Oltre a migliorare e ridurre i co-
sti del servizio, la soluzione ga-
rantirà il posto di lavoro ai circa
20 dipendenti di Mea impegnati
nell’igiene ambientale, che ver-
ranno tutti riassorbiti dal nuovo
gestore dell'attività - ha conti-
nuato il sindaco di Melegnano -.
L’attuale capitale pubblico-pri-
vato rimarrà solo nel settore del
gas, che occupa una decina di la-
voratori, sebbene anche in que-
sto caso non siano esclusi muta-
menti futuri". Sul fronte delle
opposizioni non sono mancate
le critiche all’azione ammini-
strativa, che è stata invece difesa
a spada tratta dai capigruppo di
maggioranza Alberto Corbellini
e Alberto Spoldi. 

Minoranze all’attacco
"Dopo aver inseguito per quasi
due anni il velleitario e costoso
progetto Giacomelli, dallo scorso
maggio siamo fermi al primo via
libera all’ipotesi Cem, a cui sono
seguiti i continui ritardi dell’am-
ministrazione - è sbottato l’ex
sindaco ed oggi leader della sini-
stra locale Pietro Mezzi -: adesso
la situazione si sta facendo sem-
pre più complessa, davvero c’è il
rischio che l’accordo non sia con-
cluso entro il 1 febbraio, in quel
caso sarebbe una grave sconfitta
politica per palazzo Broletto".
Non dissimile la presa di posizio-
ne dei capigruppo di Insieme per
Melegnano Lucia Rossi e della
Lega Enrico Lupini, che ha la-
mentato in particolare la scarsa

trasparenza dell'intera operazio-
ne da molteplici punti di vista.
"Chiediamo la massima tutela
per i lavoratori della Spa a mag-
gioranza comunale - ha incalzato

Alberto Corbellini Alberto Spoldi Lucia Rossi

Vito Bellomo Enrico Lupini Pietro Mezzi 

l’ex sindaco di Forza Italia Vito
Bellomo con il consigliere Loren-
zo Pontiggia -, che rischiano di
essere le vere vittime di una situa-
zione tanto incerta e caotica".

Operazione
complessa

Clarissa Nobili

Con l’incarico al progettista
chiamato a redarne il progetto
definivo ed esecutivo, scatta il
conto alla rovescia per il resty-
ling della centralissima via Con-
ciliazione, intervento per il qua-
le palazzo Broletto ha messo sul
piatto 530mila euro. In questi
giorni gli uffici comunali hanno
individuato il professionista cui
affidare la progettazione defini-
tiva ed esecutiva per la riqualifi-
cazione della strada nel cuore di
Melegnano, che corre parallela
al municipio di palazzo Broletto
da un lato e al castello Mediceo
dall’altro: in base a quanto anti-
cipato dall’amministrazione
guidata dal sindaco Pd Rodolfo

Bertoli, l’obiettivo sarebbe quel-
lo di favorire la mobilità di cicli-
sti e pedoni, per i quali verreb-
bero creati dei percorsi ad hoc.

Torna il porfido?
Il tutto completato da un sostan-
ziale livellamento della strada con

l’eliminazione dei marciapiedi:
sempre nei mesi scorsi si era fatta
strada l'ipotesi di ripristinare il
porfido nell’intero tratto tra la ba-
silica di San Giovanni e la chiesa di
San Rocco, che adeguerebbe la
strada al prestigioso contesto in
cui si trova, sebbene toccherà ov-
viamente al progettista incaricato
da palazzo Broletto mettere nero
su bianco le varie soluzioni emer-
se nell'ultimo periodo. Resta poi
l’eterna questione dell'attuale
senso unico in direzione di piazza
IV Novembre che, istituito in for-
ma sperimentale ormai quattro
anni fa, non ha mancato di scate-
nare un vibrante dibattito tra favo-
revoli e contrari

Inserzione pubblicitaria
Attualità
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L’epopea della leggendaria “Osteria del Tram” in via Marconi

Silvia Bini

“Nel 1899
nonno Ni-
cola l’acqui-

stò da un tal signor
Boselli, l’origine del
nome risale al Gamba
de legn, che lambiva
proprio la nostra atti-
vità”. Il 92enne decano
Angelo Sala racconta
così l’epopea della sto-
rica "Osteria del Tram",
che la loro famiglia ge-
stisce da ben 121 anni
nella centralissima via
Marconi. "Nel 1899
nonno Nicola l’acquistò
da un tal signor Boselli,
l’origine del nome risale
al Gamba de legn, che

lambiva proprio la no-
stra attività - afferma il
92enne Angelo sopran-
nominato Nino -: nono-
stante non di rado
uscissero un po’ alticci,
nessuno dei nostri
clienti è mai finito sotto

il mitico tram, i cui con-
ducenti erano soliti pas-
sare da noi per fare
quattro chiacchiere in
compagnia". Cono-
sciuta in città con il vez-
zeggiativo di
"Trambain", nel 1928

subentrano il figlio Gio-
vanni con la moglie
Mercedes Servidati nella
gestione dell’attività, che
sin da subito si caratte-
rizza per l’ambiente fa-
miliare, la tipica cucina
lombarda e l’ottima
qualità del vino.

Il Trambain
Con i menù a base di
brasato e polpette, al
Perdono il piatto forte
era la trippa, a volte ca-
pitava che alle 9 del mat-
tino fosse già finita.
Dotata sino agli anni Ot-
tanta di una cantina for-
nitissima con la
presenza di 30 botti in
rovere da riempire dei
vini più pregiati, alla

morte del padre Gio-
vanni avvenuta nel 1962,
è proprio Angelo a pren-
dere le redini dell’osteria
del Tram, che cambia fi-
sionomia per adeguarsi
al mutare dei tempi e
conquista un ruolo sem-
pre più centrale nella
vita dell’intera realtà lo-
cale. Ne sono prova i
molteplici riconosci-
menti ricevuti da Sala
con la moglie Amalia, ai
quali nel 1976 il Co-
mune conferisce il di-
ploma con la medaglia
d’argento per l’attività
lunga oltre mezzo se-
colo, a cui nel 1982 si ag-
giunge il premio fedeltà
dell’Unione del com-
mercio di Melegnano e
Milano. Il resto è storia
dell’ultimo ventennio,
quando sono Giampiero
con la moglie Claudia a
portare avanti la gloriosa
tradizione di famiglia ar-
rivata alla quarta gene-
razione.

Una storia lunga 121 anni

Nell’immagine a lato
Giampiero e Claudia,
che oggi gestiscono
l’osteria in centro

Tanti 
premi

Con la donazione di 360 mascherine
ai medici e ai pediatri di Melegnano,
il Rotary club Milano Borromeo Bri-
vio Sforza scende di nuovo in campo
per gli operatori in prima linea con-
tro l’emergenza Covid. Partecipata
dal vicesindaco con delega alle poli-
tiche sociali Ambrogio Corti, la nuo-
va iniziativa è scattata in questi gior-
ni, quando il presidente del Rotary
Aldo Luciani con i soci Roberto Mo-
dini e Alfredo Rizzuto hanno conse-
gnato le 360 mascherine al dottor
Achille Maroni, responsabile dei
medici di famiglia nell’ambito del
Melegnanese, che era presente con
le dottoresse Lucia Bosi e Chiara Di
Silvio e il dottor Giorgio Mantoan. 

Progetto meritorio
"Si tratta di un progetto promosso
nei vari Comuni di nostra compe-

Il Rotary
omaggia
i medici

anti-Covid

Donate 360 mascherine

Nell’immagine
le mascherine

consegnate
ai medici

della città

Elettra Capalbio

tenza - ha detto il presidente Luciani
con i soci Modini e Rizzuto -, attra-
verso il quale vogliamo portare un
aiuto concreto agli operatori in pri-
ma linea contro l’emergenza Covid".
Un po' come avvenuto tra marzo e
aprile quando, oltre alle iniziative a

favore dell'ospedale di Vizzolo, il Ro-
tary club Milano Borromeo Brivio
Sforza ha donato centinaia di ma-
scherine alle sezioni della Croce bian-
ca di San Giuliano e Melegnano, i cui
sanitari sono anch'essi in prima fila
per arginare la pandemia.

Raccolta fondi al via
Real dal cuore grande

A favore della Croce bianca 

Real Melegnano dal cuore d’oro in occasione del
Natale, quando ha deciso di promuovere una
raccolta fondi da destinare alla locale Croce
bianca, storico sodalizio cittadino ancora in
prima fila per far fronte all’emergenza Covid.
“Mai come quest’anno - afferma il presidente
rossoblu Giorgio Tagliabue (nella foto) - diventa
doveroso sostenere nel nostro piccolo chi è in
prima linea per soccorrere il prossimo”.

Tramite bonifico
E’ nata da qui la decisione della nostra società, i
cui consiglieri devolveranno una somma ad hoc,
ma l’invito è rivolto anche a tutti i nostri tesse-
rati, ai loro famigliari e a quanti vorranno parte-
cipare alla raccolta fondi”. Gli interessati
possono effettuare un bonifico bancario sul-
l’Iban IT74D0844133380000000039763 intestato
a Real Melegnano, indicando come causale “Do-
nazione Natale Croce bianca”. 

Inserzione pubblicitaria
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Aurora Sirigu

In occasione della giornata
dedicata alla lotta contro la
violenza sulle donne, l’As-

sociazione nazionale degli al-
fieri della Repubblica italiana
- Anari, lancia una campagna
di sensibilizzazione sui propri
canali social media. L’associa-
zione nasce il 13 luglio 2020
grazie a quindici soci fonda-
tori che, insigniti del titolo di
alfieri della Repubblica, si

propongono di riunire in
un’unica realtà associativa
tutti gli alfieri della repubbli-
ca. Gli scopi della realtà asso-
ciativa sono riconducibili alla
promozione dei valori di soli-
darietà, condivisione e attivi-
smo giovanile, in linea con la

I giovani insiemecontro
la violenza sulle donne

Nell’immagine
la campagna

dei giovani
dell’Anari

promozione culturale e so-
ciale italiana di cui gli alfieri
si fanno portatori. Nonostan-
te la recente costituzione,
l’Associazione conta 80
membri e si è già attivata in
percorsi di formazione e vo-
lontariato comprensivi di
partecipazione a progetti gio-
vanili su scala nazionale in
pieno confronto con altre re-
altà associative. In occasione
della Giornata che dedica la
sua attenzione alla violenza
contro le donne avvenuta il
25 novembre, l’Associazione
ha diffuso sui propri canali
social la campagna di sensi-
bilizzazione “Non una di me-
no” realizzata interamente
dai membri del movimento. 

24 protagonisti
La pubblicazione vede l’im-
pegno di ventiquattro ragazzi
e ragazze, provenienti da tut-
ta Italia, che con una loro fo-
to personale, caratterizzata
da un’inquadratura frontale e
un segno rosso dipinto sotto
l’occhio destro, creano un

unico collage con lo stesso si-
gnificato: nessuna donna è
inferiore, nessuna donna
merita una violenza di qual-
siasi tipo, nessuna donna de-
ve subire un annullamento
del proprio valore. Responsa-
bili e referenti del simbolico
progetto sono Chiara Dama-
sco, alfiere premiata nel 2014,
e Celeste Montenovo, alfiere
premiata nel 2019. “La pro-
mozione di una cultura in-
clusiva, caratterizzata dal ri-
spetto per il prossimo,
rappresenta un impegno
giornaliero che noi giovani
vogliamo prenderci a cuore -
affermano Chiara e Celeste -.
Aprirci ad una comprensio-
ne, condivisione e riflessione
circa queste tematiche quoti-
diane permette di crescere
insieme e di costruire, oggi,
un futuro migliore”.

I membri dell’Anari hanno organizzato una campagna 
di sensibilizzazione sui propri canali social

Condivisione
e riflessione

CARTUCCE 
E 

CONSUMABILI
Per STAMPANTI

MELEGNANO - Via Zuavi, 6/8
Tel. 02 36762340

paginadopopagina@yahoo.it
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Le vostre storie – Momenti felici Melegnanese

L’anno prossimo lo storico negozio nel cuore della città taglierà un traguardo tanto prestigioso

Silvia Bini

"Dovevo an-
dare a lavo-
rare da

Zegna, ma papà non
volle sentire ragioni,

continuai così la glo-
riosa tradizione di fami-
glia". Il 62enne Marco
Morelli descrive così la
storia dell’omonima
bottega di tessuti nella
centralissima via Conci-
liazione, che la nonna

Luigia Meazza fondò nel
lontano 1921 all’angolo
tra le vie Castellini e Ba-
scapè. "Dopo lo sposta-
mento del negozio a
metà di via Concilia-
zione avvenuto nel 1947
racconta l’attuale tito-

lare dell’attività -, alla
mamma Luigia è suben-
trato il figlio Alfredo, che
ha continuato la tradi-
zione arrivata oggi alla
terza generazione”.

Poi cosa successe?
Durante la Seconda
guerra mondiale ci por-
tavano persino i para-
cadute dei soldati che,
grazie alle sapienti
mani delle nostre sarte,
trasformavamo in
splendidi abiti da sera.

Lei, invece…
Una volta completate le
scuole superiori, nel
1976 il giovane iniziai a
lavorare nelle presti-
giose boutique mila-
nesi di Zegna, griffe
nota a livello interna-

Un secolo di Morelli a Melegnano

Nell’immagine
Marco Morelli

zionale. Non mi sa-
rebbe dispiaciuto pro-
seguire l’attività nel
capoluogo lombardo,
ma papà Alfredo non
volle sentire ragioni. 

Addirittura…
"Finito il tirocinio torni
con noi, la tua vita è
nella bottega di Mele-
gnano", tagliò corto
senza tanti giri di parole.
Iniziava così la mia av-
ventura nel negozio in
pieno centro, nel 1986
subentrai nella gestione
continuando così la tra-
dizione di famiglia, nel
2021 taglieremo addirit-
tura il traguardo del se-
colo di vita. 

Durante il quale…
Alla lavorazione dei
tessuti che diedero il
via all’attività, nel
tempo si sono affian-
cati i settori destinati
alla maglieria, alla ca-
miceria, alla biancheria
per la casa e all’abbi-
gliamento maschile,
che negli anni ci hanno
reso un punto di riferi-
mento per l’intera re-
altà locale. 

E adesso?
Dopo quasi 45 anni di
lavoro, sarei anche in
pensione, ma non vo-
glio mollare proprio
adesso: non posso tra-
dire nonna Luigia e
papà Alfredo, che
l’anno prossimo da
lassù festeggeranno
con tutti noi i 100 anni
della storica bottega di
Melegnano.

Attività
storica

Buon compleanno a Lorella da mam-
ma Giuliana, i parenti e gli innumere-
voli amici, che augurano alla festeg-
giata un mondo di bene e felicità.

Tanti auguri al presidente Davide Ana-
stasio dalla grande famiglia dell’Usom
Calcio, che ormai da qualche anno
guida con ottimi risultati.

Auguri Lorella!!! Auguri Davide!!!

Tanti auguri Edilia per i tuoi 81 anni!
La tua famiglia ti è vicina in un mo-
mento tanto gioioso e significativo,
che festeggiamo tutti assieme.

E’ arrivato il giorno del tuo complean-
no. Ti fanno tanti auguri tua moglie,
Elena, Donatella, Martina, Riccardo,
Nicolò, Giuseppe e Riccardo.

Auguri Edilia!!! Auguri Giancarlo!!!

Taglio del nastro a Melegnano per il
nuovo negozio della famiglia Zuffa-
da, che porta la carne e i formaggi
dalla cascina direttamente in vetri-
na. Si chiama proprio così l’attività
inaugurata in questi giorni dai cugi-
ni Giovanni e Tiziano Zuffada in via
Dezza nel cuore del quartiere Borgo,
dove commerciano i prodotti ali-
mentari arrivati dalla cascina ai con-
fini tra il Sudmilano e il Pavese. “La
nostra è un’attività a chilometri zero
- affermano soddisfatti i cugini Zuf-
fada -, che sin da subito ha riscosso
un ottimo successo”.

Attività a chilometri zero
“Tutto questo premia anche il no-
stro coraggio e la voglia di metterci
in gioco proprio in un periodo co-
me questo - continuano Giovanni e
Tiziano -, quando l’emergenza Co-

Zuffada
Arriva

il negozio
in Borgo

Commercianti storici

Nella foto
da sinistra

Giovanni
e Tiziano
Zuffada

Gino Rossi

vid ha ovviamente messo in diffi-
coltà anche il nostro settore”. Gio-
vanni Zuffada ha poi voluto dedica-
re il progetto ai genitori Ambrogio

e Francesca, per tanti anni titolari
della storica salumeria nella centra-
lissima via Conciliazione chiamata
non a caso “Fratelli Zuffada”. 
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agli adorati nipoti e ai parenti tutti
nel ricordo di una grande figura di
meregnanino, che mancherà im-
mensamente a quanti hanno avuto
la fortuna di conoscerla.

***
Anche i coscritti della classe 1940 si
stringono ai familiari nel ricordo di
Luciano Besozzi, amico di tanti
momenti felici e spensierati che
porteranno per sempre nel cuore. 

Gli amici ricordano con profondo affetto Luciano Besozzi

I tuoi amici

Ciao Luciano, o forse sarà
meglio dire “ciàu sìu” come
noi, amici del bar, ti chia-

mavamo. Avevi davvero un nipo-
te nella nostra compagnia ma, a
esser sinceri, eri veramente un
po’ lo zio di tutti noi. Non per
niente eri considerato e a ragione,
il saggio del gruppo, una sorta di
“consulente” speciale. Sempre
calmo e gentile, in tanti anni di
amicizia mai ti abbiamo sentito
alzare la voce. 

Calmo e gentile
L’impareggiabile ironia e la sim-
patia che ti contraddistingueva-
no, facevano di te l’amico che tut-
ti vorrebbero avere, e noi siamo
stati fortunati.  Anche se negli ul-
timi anni le nostre frequentazioni
non erano più tanto assidue, ba-
stava ogni tanto un incontro con-

Sei stato lo zio di tutti noi

viviale e, come per incanto, si ri-
tornava alla spensieratezza e al-
l’allegria di un tempo. 
Caro Luciano, è stato bello averti
amico e lo sarai per sempre.

***
Nel ricordo del popolare Luciano,
da sempre grande amico del no-
stro quindicinale, anche “Il Mele-
gnanese” si stringe alla moglie
Grazia, alle figlie Simona e Marte,

Simpatico
e ironico

Giovanni Baroni 

di anni 86
Ne danno il triste annuncio la moglie Maria, i figli
Stefano con Lisa, Alessandro, Luisella con Luis,
gli adorati nipoti Ilaria, Andrea, Sarah e il piccolo
Kendall.
Oggi ti penseremo...ma questa non è una novità.
Ti pensiamo sempre, ogni giorno, in silenzio,
a volte chiamiamo anche il tuo nome.
Ci manchi.
Ma sappiamo che Dio ti ha nelle sue braccia e noi
nel nostro cuore.

Gino Castelli
Gli ex colleghi della Mea sono vicini ai familiari per
la morte di Gino Castelli, che per diversi anni ha la-
vorato nella Spa a maggioranza comunale. 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto
CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano
Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario
Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20
24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti
Edilizia
CimiterialeBelloni

Onoranze Funebri
Agenzie di:

Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Mele-
gnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
848800804
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311
Mea
02 982271
Pronto Intervento Gas
800944170
Pronto Intervento luce 
800978447

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

333 3024465

Turni farmacie GENNAIO 2021
Ve 1 Com.le 4 S. Giuliano / Balocco Melegnano
Sa 2 Comunale 1 S. Donato / Gelo Dresano
Do 3 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Lu 4 Comunale 1 S. Donato / Quarenghi Tribiano
Ma 5 Pellegrini S. Giuliano / Quarenghi Tribiano
Me 6 Poasco S. Donato / Verri S. Zenone
8,30 - 12,30 / 15,30 - 19,30 Maggioni Melegnano
Gi 7 Serenella S. Giuliano / Verri S. Zenone
Ve 8 Nuova S. Donato / Merlino Peschiera B.
Sa 9 Lomolino S. Giuliano / Merlino Peschiera B.
Do 10 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Dezza Melegnano
Lu 11 Borgoest S. Giuliano / Dezza Melegnano
Ma 12 S. Carlo S. Donato / Rinaldi Pantigliate
Me 13 Com.le 4 S. Giuliano / Rinaldi Pantigliate
Gi 14 S. Barbara S. Donato/S. Riccardo Peschiera B.
Ve 15 Civesio S. Giuliano / S. Riccardo Peschiera B.
Sa 16 Comunale 1 S. Donato / Sant’Anna Mediglia
Do 17 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Petrini Melegnano
Lu 18 Com.le 1 S. Donato / Maggioni Melegnano
Ma 19 Borgolomb. S. Giuliano / Maggioni Melegn.
Me 20 S. Carlo S. Donato / S. Pedrino Paullo
Gi 21 Comunale 4 S. Giuliano / S. Pedrino Paullo
Ve 22 Com.le 1 S. Donato / Comunale 3 Peschiera
Sa 23 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera
Do 24 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Balocco Melegnano
Lu 25 Rubisse S. Giuliano / Colli Peschiera B.
Ma 26 NuovaS. Donato / Comunale Cerro al L.
Me 27 Serenella S. Giuliano / Com.le Cerro al L.
Gi 28 Metanopoli S. Donato / Com.le 3 Peschiera
Ve 29 Serenella S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera
Sa 30 Comunale 1 S. Donato / Brusa Colturano
Do 31 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Giardino Melegnano
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi
Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Il commosso ricordo di Giuseppe Lazzari, che ha fatto tanto per il Cipes

Luciana Poggiato

“Il Melegnanese” del 28 novem-
bre ha riportato la notizia della
scomparsa di Giuseppe Lazza-

ri, il figlio del mitico Leo. In tutta Me-
legnano, al Cipes in particolare, la no-
tizia si era già diffusa perché Pino era
ancora uno di noi del quartiere fin dal
suo sorgere nel 1974: in via Togliatti-
palazzina 4 e ci rimase sino al 2005. Ha
contribuito così alla formazione del
quartiere: da subito fu considerato un
dono meraviglioso, un mito per tutti,
soprattutto per i ragazzi che ricorreva-
no a lui come a un secondo padre, il
Pino c’era sempre, lui che di figli non
ne aveva mai avuti. L’insediamento
del nuovo quartiere portò molti cam-
biamenti nella zona. Ricordo che nella
vicina scuola di via Cadorna le aule
non bastavano più e si dovette ricor-
rere alla prefabbricata; arrivata pro-
prio quell’anno in via Togliatti, dove di
fronte al Cipes vero e proprio erano
sorte anche 33 villette, a me fu asse-
gnata la prima F perché il numero del-
le sezioni da creare aumentava ogni
anno. In un contesto tutto da inventa-
re il signor Pino fece da catalizzatore:
tanti ragazzi spaesati, che non cono-
scevano nessuno, conobbero Pino e
impararono presto a socializzare, a
conoscere Melegnano sotto la guida
di un melegnanese verace, che aveva
molti interessi, praticava vari sport,
coltivava numerosi hobby e ne tra-
smetteva l’amore. E’ stato uno dei pri-

Il sorriso grande di Pino

mi a fare footing (ora jogging). Io che
lavoravo in giardino lo vedevo sfrec-
ciare tutte le sere in via per Carpiano
coi pantaloncini corti, le gambe lun-
ghe, sotto gli occhi curiosi della gente
perché “il correre per sport” non era
ancora di moda. Dava proprio l’im-
pressione di uno che, appena tornato
dal lavoro, avesse bisogno di muover-
si, di respirare aria buona e di incon-
trare gente nuova. 

Buono e generoso
Il suo lavoro era fare il ragioniere della
Broggi Izar, una ditta che gli anziani ri-
cordano perché caratterizzata dal
suono delle sirene su cui, chi l’aveva,
poteva sincronizzare l’orologio: alle 8,
alle 12, alle 13, alle 17. Nel 2005, però,
i coniugi Lazzari, sposatisi nel 1964, se
ne andarono da Melegnano per inse-
diarsi a Monteveneroso, frazione di
Canneto Pavese, il paese d’origine del-
la madre di Pino. Ma il suo cuore restò
a Melegnano, il cuore di sua moglie re-
stò al Cipes. La famiglia Lazzari è pas-
sata alla storia per l’impresa del mitico
Leo, ma le sue radici affondano in via
Dezza, dove c’è ancora il caffè Sport di
sua proprietà e dove il fratello e la so-
rella risiedono. La famiglia Lazzari
aveva posseduto anche la trattoria
Belvedere che sorgeva dove adesso c’è
la Fondazione Castellini Onlus. Al Bel-
vedere era annessa anche una pista da
ballo molto frequentata.
Vicino, scorreva il Lambro e, come per
miracolo, da una rientranza della
sponda si era creato un passaggio da
dove si poteva calare una barca e na-
vigare nel Lambro. Pino raccontava di
un’infanzia felice fatta di interessi,
amicizie, partecipazione, tutti valori
che si è portato dietro per tutta la vita.
Fu melegnanese a tutto campo, anche
quando, dopo il matrimonio celebra-
to nel 1964, andò ad abitare in via VIII
Giugno. Poi arrivò in via Togliatti e per
tutta quella nuova gente melegnanese
le cose diventarono una lieta realtà.
Diceva Archimede: “Datemi una leva
e solleverò il mondo”. E da noi la leva
era lui, Giuseppe Lazzari, di cui la gen-
te diceva e dice: “Ce ne vorrebbero co-
me lui!”. Anche a Monteveneroso con-
tinuò ad essere quello che era sempre
stato: un uomo sereno, generoso,
pronto ad aiutare tutti. 

Nell’immagine
Giuseppe Lazzari
con la moglie Enrica

Leader benefico
Una volta in pensione, nel nuovo pae-
se sviluppò uno dei suoi hobby, la pit-
tura, dipingeva quadri che poi invaria-
bilmente regalava. La moglie Enrica
ha raccontato che alla chiesa del suo
paese ne ha regalati cinque, dei più
grandi. Lì, lo sappiamo, è ritornato ad
essere quello che era stato per Mele-
gnano, una mano santa, un leader be-
nefico, mai stanco di dare, sempre di-
sponibile. Ma non posso chiudere
senza ricordare, ancora una volta, ciò
che il nostro quartiere deve a lui, e lo
ricordo con un episodio che mi è ri-
masto impresso. L’occasione era il
matrimonio di una ragazza del Cipes
dove tutto il quartiere era invitato. La
sposa aveva perso i genitori e Pino le
fece da padre e la portò all’altare. Que-
sto penso dica tutto. 
Mi scuso di non poter scrivere per in-
tero quello che mi è stato chiesto di di-
re in ricordo di Pino, dovrei riempire
troppe pagine. Concludo con un ri-
cordo di attualità: da qualche mese i
ragazzi del Cipes ora cinquantenni
(che sono a decine) hanno formato
un’associazione online con lo scopo
di incontrarsi tutti quelli rimasti qui e
quelli che si sono sparsi in questo ver-
de mondo, per salutarsi ma soprattut-
to per incontrare Pino, ringraziarlo e
festeggiarlo come merita. Purtroppo il
Covid prima, la malattia e la scompar-
sa di Pino poi, non hanno permesso
l’incontro previsto al parco delle Noci.
Ma io sono certa che l’incontro i ra-
gazzi lo faranno, si ritroveranno tutti
gli amici “vicini e lontani” e Pino, se-
reno e sorridente, sarà con loro.

Gentilissima Signora Daria, 
mi chiamo Angelo e con mia moglie
Cinzia siamo stati tra le persone che
nel piazzale del supermercato Carre-
four di San Giuliano Milanese hanno
cercato di portare aiuto a suo marito
Giuseppe e a Lei durante quei tragici
momenti. Desideriamo ringraziare di
cuore per le belle e commoventi parole
nei nostri confronti che Lei ha scritto
nell’articolo “L’animo buono di Giu-
seppe”, pubblicato a pagina 11 sul nu-
mero 20 de “Il Melegnanese”. Gentilis-
sima Signora Daria, nel rinnovarle il
nostro sincero grazie, vorremmo ag-
giungere che non ci sentiamo “Angeli
del paradiso” ma di considerarci solo
e semplicemente, persone che hanno
risposto a una richiesta di aiuto.

Cinzia e Angelo
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L’avvocato-scrittore ha dato alle stampe “Il fatto non sussiste”

Stefano Cornalba

Nuovo libro per
l’avvocato-scrit-
tore Luca Cre-

monesi, che in questi

Nuovo libro di Cremonesi

giorni ha dato alle
stampe il giallo giudi-
ziario “Il fatto non sus-
siste”, questo il titolo del
volume che vede nuo-
vamente giocare un
ruolo di primo piano

Nella foto
l’avvocato
Cremonesi

Giuseppe Biasini, il suo
alter ego nella vita di
tutti i giorni del legale di
Melegnano. Edito da Ar-
peggio editore e presen-
te in città alla libreria
Mondadori in via Zuavi,
questo è il quarto libro
del penalista di Mele-
gnano che, prendendo
spunto dai casi trattati
nella propria carriera
professionale, ha pub-
blicato dapprima “L’in-
nocenza del diavolo” e
quindi "Reo confesso",
anch’essi gialli giudiziari
aventi come protagoni-
sta sempre l’avvocato
Biasini. 

Giallo giudiziario 
Nel 2018 l’avvocato Cre-
monesi ha invece dato
alle stampe un romanzo
storico su Papa Pio IV, il
Pontefice legato a filo
doppio alla nostra Me-
legnano, a cui il 20 gen-
naio 1563 concesse la
celebre Bolla del Perdo-

La canzone per Diego
L’omaggio di Di Bello

Il ricordo del grande Maradona

"Maradona era il
mio idolo di ra-
gazzo, è nata così
la canzone in
onore di Diego,
l’ho composta in
neppure mez-
z’ora". Il 53enne
cantante-pizza-
iolo Tony Di Bello
(nella foto con la
capigliatura del
Pibe de oro) rac-
conta così il
brano musicale
dedicato all’asso
argentino scom-
parso il 25 novembre all’età di 60 anni. "Nono-
stante sia un tifoso juventino, Maradona è sempre
stato il mio idolo - racconta il titolare della pizzeria
Tocky-d in via Monte Grappa -. Quando ho saputo
della sua morte, non ci ho pensato due volte, è
nato così il brano in memoria di Diego". 

Carriera straordinaria
Poi Di Bello ha chiamato l’amico Gigi Marzi, con il
quale l’ha musicato prima di realizzare il video ca-
ricato sul canale Youtube Tony Tocky-d, per la pre-
parazione del quale hanno giocato un ruolo di
primo piano anche Richi Lavore alle percussioni,
Mattia Di Bello al montaggio, Stefano Ciceri e Iris
Di Bello al mixaggio. "Nella canzone ripercorro la
straordinaria carriera del Pibe de oro - conclude il
cantante-pizzaiolo -, le cui strabilianti giocate
hanno fatto sognare milioni di tifosi”.

no. Ed ora ecco il ritorno
ai gialli giudiziari, che
proprio di recente non
hanno mancato di dar-
gli grandi soddisfazioni:
è solo di un paio di mesi
fa la vittoria in un con-
corso nazionale proprio
con “Reo confesso”, di
cui adesso l’avvocato-
scrittore spera di bissare

il successo con “Il fatto
non sussiste”. “Scrivo
nei ritagli di tempo, la
mattina presto o la sera
tardi, i miei sono libri di
400 pagine, mi ci voglio-
no almeno un anno e
dieci mesi per comple-
tarli - dice di sé Cremo-
nesi -. Racconto la vita
di tutti i giorni, grazie al-
la quale i lettori ti perce-
piscono come uno di lo-
ro e sono più propensi a
seguire le avventure dei
tuoi romanzi”.

Quarto 
libro
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La storia del giovane musicista di Riozzo, che suona al conservatorio Verdi di Milano  

Stefano Chiesa

Dalla frazione cerrese di
Riozzo al conservatorio
Verdi di Milano: è l’affasci-

nante storia del giovane musicista
Matteo Monico, che ha rilasciato
un’intervista al “Melegnanese”
sulle sue esperienze in campo
musicale.

Come è nata la passione per il
pianoforte?
Avevo 9/10 anni quando mi sono
iscritto all’accademia Gaffurio di
Melegnano, dove ho appreso le
prime nozioni teoriche. Poi mi so-
no iscritto al conservatorio Can-
telli di Novara, dove ho concluso
il triennio con una tesi sulle tra-
scrizioni pianistiche di “Romeo e
Giulietta” e “Cenerentola” di Pro-
kofiev, prima di orientarmi defini-
tivamente verso il conservatorio
Verdi di Milano. 

Tra i tuoi repertori, cosa rap-

La favola senza fine di Matteo

presenta Beethoven?
Proprio quest'anno ricorre l'an-
niversario dei 250 anni dalla sua
nascita. è stato un grande speri-
mentatore ed innovatore. Si è for-
mato con la musica di Bach. Il
suo linguaggio si rifà ad Haydn e
Mozart, per poi sortire effetti di-
versi, rivoluzionando fino agli
estremi, pur senza distaccarsi dai
princìpi classici. Le sonate e le
sinfonie vengono modificate nel-
la forma. Molti dicono che abbia
anticipato il Romanticismo, ma
secondo me ha forgiato uno stile
tutto suo. Il Romanticismo è nato

Nell’immagine
Matteo Monico

a sua volta da un'ulteriore valoriz-
zazione di Bach.

Sulla sonata “Patetica”, cosa
puoi dirci?
è un'opera che fa riferimento ad
una sonata di Mozart, in do mi-
nore (numero 14). Oltre alla ripre-
sa ed alla modifica di diversi stile-
mi mozartiani, l'introduzione
della “Patetica” presenta contrasti
ritmici dinamici, acuti e gravi.
“L’Allegro con brio”, dal ritmo vor-
ticoso, imita i timpani dell'orche-
stra. Segue il secondo movimen-
to, in cui si cita Mozart. L'ultimo

QUINDICINALE D’INFORMAZIONE FONDATO NEL 1967

Melegnano - Piazzale delle Associazioni

GGIGIOGIOVGIOVEGIOVEDGIOVEDÌGIOVEDÌ e SGIOVEDÌ SAGIOVEDÌ SABGIOVEDÌ SABAGIOVEDÌ SABATGIOVEDÌ SABATOGIOVEDÌ SABATO
dalle ore 10.00 alle ore 12.00

Dove potete lasciare vostri scritti, le vostre opinioni,
sottoscrivere abbonamenti, ritirare copia del giornale.
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Abbonamento ordinario 35,00 €

Sostenitore 50,00 €
a mezzo BONIFICO BANCARIO intestato a
Editrice Melegnanese Piazzale delle Associa-
zioni 1 - 20077 Melegnano (indicando nella
causale nome, cognome e indirizzo dell’abbonato)

IBAN: IT46V0311133380000000011400
Paypal.me/ilmelegnanese
www.ilmelegnanese.it

Ci si può rivolgere a Melegnano anche presso
Buona Stampa parrocchia S.M. Carmine - via Dante 10
Buona Stampa parrocchia San Gaetano - piazza dei Fiori
Punto d'Incontro - piazzale delle Associazioni
Merceria La Marcellina Libreria Mondadori
via Frisi 30 via Zuavi 6
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brano presenta affinità con questi
due. La sonata presenta una scrit-
tura a carattere orchestrale.

Sui “Preludi” di Debussy: per-
chè hai scelto proprio questo
repertorio?
Due anni fa c'è stata la ricorrenza
per il centenario della morte di
Debussy, di cui al teatro Coccia di
Novara ho eseguito due preludi:
“La cathédrale engloutie” e “Les
pas sur la neige”. Avevo studiato
l'intero primo volume. Debussy
ricerca il “colore”, evocando nuo-
ve sonorità, e può essere ricon-
nesso ai poeti simbolisti: Baude-
laire, Rimbaud e Mallarmé. 

Quali obiettivi ti sei prefissato
al conservatorio Verdi e più in
generale per il tuo futuro?
A Novara abbiamo formato un
gruppo di “musica da camera”
con fagotto e oboe. Vorremmo
approfondire il repertorio: alcune
trascrizioni - a cavallo tra XIX e XX
secolo - si possono riadattare.
Quanto al conservatorio Verdi di
Milano, si tratta di un ambiente
affascinante, che mi dà sempre
nuovi stimoli. è indubbiamente
molto prestigioso, non vedo l'ora
di cimentarmi in questa nuova
avventura.

Obiettivi
ambiziosi

CARTUCCE 
E 

CONSUMABILI
Per STAMPANTI

MELEGNANO - Via Zuavi, 6/8
Tel. 02 36762340

paginadopopagina@yahoo.it
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La seconda puntata dell’affascinante racconto "Le mie radici" scritto da Mario Barbieri, il mio papà

Alessandra Barbieri

Ho trascritto parte
di quanto la-
sciato da mio

padre in una sorta di
diario per raccontare la
piccola storia di una fa-
miglia di commercianti
melegnanesi. Storia co-
mune di gente comune,
persone che hanno dato
molto alla crescita di
questo paese diventato
poi città. “Radici” che af-
fondano in questa terra,
la base di ciò che noi oggi
siamo. Vorrei che questo
racconto fosse un affet-
tuoso ricordo del mio
papà nel centenario della
sua nascita.

I miei primi ricordi risal-
gono all’età dell’asilo fre-
quentato alle Suore
Domenicane; come
compagno di banco mi
ritrovai Mario Lodigiani,
quello del “Purton”, già
allora bambino “vivace”,
un “malnaton”. La mae-
stra era Suor Alfonsa,
morta qualche anno
dopo per la puntura di
una rosa. A prendermi
molto a cuore però fu

Suor Nazarena, una vera
seconda madre. Non mi
sono mai spiegato
quella simpatia nei miei
confronti, arrivo persino
ad ospitarmi, per il son-
nellino pomeridiano,
nella sua cameretta. Ero
timidissimo e lei riuscì,
con tanta pazienza, a
farmi recitare in un paio
di occasioni. Nella prima
impersonai un paggio
che reggeva lo strascico
alla Regina, impersonata
da Elvira Gandini, in se-

guito divenuta anche lei
suora domenica. Nell’al-
tra impersonavo un sol-
dato; in questo caso la
mia emozione venne su-
perata con un mezzo
bicchiere di marsala che
ottenne anche troppo il
risultato sperato. Nella
scena i soldati dormienti
venivano svegliati da
una sentinella, si alza-
vano sguainando le scia-
bole, così facendo il

bambino che mi era vi-
cino calpestò il fodero
della mia, appena mi li-
berai comincia a colpirlo
sulla testa, erano di latta
naturalmente, con una
certa veemenza cau-
sando le risate dei pre-
senti e l’immediata
chiusura del sipario.
Questo però non mi
tolse il piacere di essere
scelto per recitare la poe-
sia di benvenuto al Car-
dinale Tosi, in visita alle
suore. Ricordo che il pre-
lato mi fece accomodare
sulle sue ginocchia e mi
donò uno dei garofani
togliendolo dal mazzo
che gli era stato offerto. 

La moglie Elvira
Nel passaggio alle ele-
mentari ritrovai il Mario
e conobbi Elvira Faini,
che in seguito diventò
mia moglie. La seconda
classe la feci invece alle
comunali in via Cavour;
mi sentivo incredibil-
mente grande, andavo e
venivo da solo. Il ritorno
era sempre di corsa, ci
aspettava la merenda e i
giochi: la palla o la lippa
sul “pasquèe” di San Gio-
vanni. Ogni tanto veni-

vamo anche raggiunti
dalle scopate della per-
petua di Monsignor Ca-
sero, “el Prevuston”, così
almeno era chiamato dai
fedeli. Anni che mi ricor-
dano lo sferragliare del
“Gamba de Legn, prece-
duto dal Falce che suo-
nava la trombetta per
avvisare del passaggio.
Osservano l’ansimare
della vaporiera quando
risaliva dal Borgo, le
scintille che sprigionava
il fumaiolo e le risate
quando faceva volare i
cappelli dei passanti e
dei mediatori che affolla-
vano la piazza. Erano gli
anni in cui il tramway
fini contro la scuola,
entrò nella casa di Ca-
millo, il bidello, provo-
cando un grosso
squarcio. Del resto delle
elementari non ho un
buon ricordo, avevo un
maestro che non sti-
mavo; arrogante e pre-
suntuoso, veniva da noi
a prendere il caffè e poi
mi faceva la reprimenda
in classe, per umiliarmi,
dicendo che era troppo
caro. Con lui ero a disa-
gio, lo avevo sorpreso più
volte in smancerie con

Il Caffè Barbieri a Melegnano
Nelle immagini
Mario Barbieri
con la moglie
Elvira Faini
e con il sindaco
Aristide Cavalli

una sua collega, cosa che
avrei visto anche anni
più tardi su un autobus
al ritorno da Milano. 

Il maestro Ponzoni
L’età più matura mi fece
capire meglio la natura
di quegli “incontri”, quel-
l’ostentazione però era la
conferma del mio di-
sprezzo per quella per-
sona. In quinta la
fortuna mi assegnò il
maestro Ponzoni: figura
esemplare di uomo edu-
catore, ricordo la sua
bontà, la sua abnega-
zione e la sua, tanta, pa-
zienza. Il prosieguo degli
studi non si rivelò azzec-
cato. Forse anche i miei
mi volevano ragioniere,
in omaggio al mio pa-
drino, Moioli, direttore
del Credito Commer-
ciale. Ma la matematica
mi era proprio indigesta.
Vagai tra Monza e Lodi,

persi degli anni e finii a
fare meccanica alla So-
cietà Umanitaria di Mi-
lano. Scuola di
derivazione “socialista”,
“normalizzata” secondo i
dettami del regime. Tra
gli altri il ricordo più pia-
cevole è per il maestro
Bottazzi, canto e musica.
Nel 1936 vincemmo un
concorso per scuole na-
zionale. Questo ci portò
a Roma due volte. Nella
seconda ci esibimmo
all’Augusteo, con l’or-
chestra diretta da Ber-
nardino Molinari, alla
presenza di Benito Mus-
solini. Cantammo, tra
altri brani, il Guerra
Guerra della Norma, si
respirava già aria pre bel-
lica, e il “Venerabilis
barba capucinorum” di
Mozart. Poco prima di
tutto questo i miei viaggi
a Milano però erano ter-
minati, mio padre nel
1934 aveva venduto il
negozio. 

(2° continua; 
nella prossima 

il negozio 
in via Umberto I°)



Un ricordo
affettuoso
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memoria storica coldaniana.
In realtà la primigenia pubbli-
cazione, quale stampa della Ti-
pografia Dedè del 1886, risultò
postuma a entrambi gli autori:
la sua realizzazione avvenne
grazie ad un comitato di citta-

Pubblicato dall’Editrice Gemini Grafica con il grande lavoro di ricerca degli storici Prinelli e Palmisano

Luciano Passoni

Adistanza di 134 anni dal-
la pubblicazione a
stampa della prima edi-

zione dei “Cenni storici del-
l’antico e moderno insigne
borgo di Melegnano”, viene ri-
proposta a fini divulgativi una
riedizione integralmente digi-

L’omaggio ai cultori di storia locale

talizzata dello stesso volume.
L’opera riporta la paternità
quali autori dei due storici lo-
cali: don Giacinto Coldani
(1696-1752) vissuto nel Sette-
cento, e il sacerdote don Ferdi-
nando Saresani (1811-1875)
che, cento anni dopo la “Rela-
zione” del Coldani, ci lascia un
secondo manoscritto redatto
sulla scorta della pregressa

Nelle foto
le copertine
dei due libri 

Inserzione pubblicitaria

dini presieduto da Alessandro
Maggi, l’artefice della modifica
e dell’adattamento dei testi al-
la stampa. 

Testo imperdibile
Per comprendere meglio l’al-
ternanza della paternità della
scrittura operata dai due stori-
ci melegnanesi, è stata com-
piuta una sovrapposizione
tecnica dei due testi mano-
scritti, ovvero il testo della “Re-
lazione” datato 1749 con quel-
lo successivo rinominato
“Cenni Storici” in forma ma-
noscritta del 1851: ne è stato
colto il relativo risultato ripor-
tato in parte nel testo delle
“Spigolature” e in parte nelle
note critiche quale proemio
della nuova edizione. L’effetto
della combinazione delle due
attività di ricerca porta al testo
integralmente ritrascritto da
Gabriele Prinelli con l’aggiunta
delle note introduttive di Vi-
tantonio Palmisano. Stampato
dalla Editrice Gemini Grafica,
la nuova versione del libro ri-
sulta a tutti gli effetti la ripro-
duzione del più antico testo di
storia di Melegnano che si co-
nosca, un omaggio ai cultori di
storia locale, una rarità e

un’imperdibile testo da adot-
tare quale memoria delle più
antiche tradizioni storiche
melegnanesi. 

Tradizioni antiche
La parte ritrascritta del testo a
stampa ottocentesco risente
sia delle forme di espressione
(oggi ritenute obsolete) sia de-
gli errori grammaticali che co-
stringono spesso alla rilettura
e ricapitolazione, mancando-
ne in essa a volte anche l’og-
gettività del pensiero. Le ri-
dondanze espressive e la
prolissità dei testi, a volte rite-
nuti anche inconcludenti, ci
gratificano con la lettura an-
corché stemperata in un pe-
riodo coevo agli autori ricco di
notizie diversamente perse
per sempre. Oltre all’aspetto
biografico, nella prima parte
del libro viene contestualizza-
to un primo tentativo di sem-
plificazione delle criticità do-
vute alla narrazione presente
nel corpus sette-ottocentesco.    

Storici 
in campo

Spigolature sui manoscritti 
dei revv. Coldani e Saresani

Vitantonio  Palmisano 
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Alla scoperta dei tanti locali ancora presenti nell’immaginario collettivo dei vecchi meregnanin

Vitantonio Palmisano

Rinveniamo tracce
dei locali melegna-
nesi aventi desti-

nazione a Caffè e/o
denominati col titolo più
moderno di bar osser-
vando la pubblicità delle
attività nelle guide locali
appositamente stam-
pate in maneggevoli
brossure e distribuite in
occasione degli avveni-
menti e delle ricorrenze
più importanti, come
per esempio l’esclusiva
Fiera di Melegnano. Ma
ci sono anche le bros-
sure delle altre manife-
stazioni degli anni
Trenta e Quaranta del
Novecento, all’interno
delle quali i Caffè veni-
vano promossi nelle pa-
gine delle réclame con
osterie e alberghi, ripor-
tando in sintesi la spe-
cialità per cui erano
conosciuti. Nei tempi
passati ebbero uno spe-
cifico ruolo mondano il
caffè Brusoni diventato
poi caffè Olivari, che si
trovava in piazza Gari-
baldi all’angolo con via
Roma (dove oggi ha sede
la Banca Popolare di
Sondrio), e il concor-
rente caffè Nivetti,
anch’esso situato nella
medesima piazza detta
anticamente della So-
maglia in ricordo del-
l’antica famiglia
residente nel palazzo di
fronte e per via del pic-
colo mercato detta
anche della Stadera. 
A quel tempo c’erano
anche l’albergo Tele-
grafo vicino alla stazione
ferroviaria di proprietà
di Giovanni Pasquini e la
caffetteria Predabissi di
proprietà di Bigio Grif-
fini; l’osteria della Fiocca
nel quartiere delle Mo-
nache gestito da Giu-
seppe Fiocchi e l’osteria
del Tramway (detto co-

munemente anche del
Tranvain); l’albergo Ma-
donna della famiglia
Giudici e l’albergo San
Giacomo nell’antica
“Stretta del giass” di pro-
prietà di Giovanni Fra-
schini; il caffè Lepri (già
caffè di Angelo Barbieri)
in via Umberto Primo e
il caffè della Stazione
con privativa di Alessan-
dro Radice; la caffetteria
e pasticceria di Gero-
lamo Lorenzetti e quella
di Luigi Polli; il ristorante
Lodigiani con vendita
anche di alcolici e l’al-
bergo ristorante La Rosa
con stallazzo in fondo al
Borgo Lambro di Felice
Martinenghi. 

Locali prestigiosi 
Le attività all’attenzione
di questa pagina storica
riguardano le strutture
che annoveravano una
clientela di composita
socialità: i caffè Brusoni
diventato poi Olivari ed
il concorrente Nivetti
erano frequentati da di-
versi personaggi mele-
gnanesi d’altri tempi,
quali il professor Cesare
Dezza, primario del-
l’ospedale Predabissi al-
lora in città, e il dottor
Enrico Battaglioli prima-
rio di ostetricia; tra i
commercianti ricor-
diamo Ugo Bernini, Dra-
ghi e Andreoli, tutti
allevatori di maiali, ma
anche il macellaio Gian
Vigo e Achille Cattaneo
del rinomato salame Mi-
lano, la cui industria si
trovava a Melegnano; il
ragioniere Faruffini di-
rettore della Banca Agri-
cola e il ragioniere
Vigorelli della Banca
Provinciale Lombarda; il
farmacista dottor Ba-
locco e Secondo Castel-
laro, negoziante e
importatore di vini dalla
Puglia. 
Nei giorni di mercato i
Caffè melegnanesi

Nelle foto
la pasticceria 

Lorenzetti,
via Dezza

con La Rosa
e il negozio
di formaggi

vicino al castello

erano un punto di riferi-
mento anche per i fitta-
bili della zona, tra i quali
Antonio Guerini della
cascina Cattanea, i Bian-
chi di Santa Brera,
Abramo Rusconi della
Fornace e Dante Viganò
in qualità di amministra-

tore dei beni della mar-
chesa Brivio Sforza della
omonima Rocca. Tra gli
assidui frequentatori
c’erano anche i dirigenti
dell’industria chimica
del dottor Saronio, tra i
quali annoveriamo i dot-
tori Bellesini e Carlini.
Nel caffè della “Mele-
gnano bene” come era
anche chiamato l’Olivari,
venivano somministrati i
prodotti più raffinati e in
voga del tempo, ram-
mentiamo solo gli sci-
roppi all’amarena e la
squisitezza ineguaglia-
bile dei suoi sorbetti: era
memorabile la cedrata
della premiata distilleria
dei fratelli Boschetti di
Maderno, che a Mele-
gnano tenevano una
succursale. 

Tante osterie
Le strutture ricettizie dei
locali erano di fattura or-
dinaria quanto a suppel-
lettili e arredi: tavolini in
marmo bianco, sedie di
stile umbertino, divani e
sedie di velluto, grandi

specchiere ai cui bordi
sovente campeggiavano
famosi marchi di liquori,
bitter e fernet con pro-
dotti dolciari di prelibato
consumo. Lo storico
caffè Olivari derivò il
nome dal proprietario e
gestore dell’attività: figlio
di agricoltori della ca-
scina Albarola, Emilio
Olivari si trasferì da Lodi
a Melegnano per via
della concessione della
prima licenza disponi-
bile da assegnare in
esclusiva ai reduci di
guerra. L’Olivari gestore
del caffè omonimo era
nipote del capitano lodi-
giano Emilio Olivari
(1861-1896), già coman-
dante delle truppe indi-
gene in Africa orientale
italiana, nativo anch’egli

di Lodi e morto nella
battaglia di Adua. Tor-
nando alle attività ricet-
tizie di Melegnano tra il
XIX ed il XX secolo, ne ri-
cordiamo - al mero
scopo di lasciarne traccia
ai posteri - altre presenti
nei rioni vicini al centro

piuttosto che nei sob-
borghi: l’osteria del Pen-
siero sulla strada per
Carpiano e il caffè Bon-
dioli a metà della via
degli Zuavi, che aveva
tra l’altro una propria di-
stilleria; sempre nella
stessa strada troviamo il
caffè Sport, l’albergo del
Vapore ed il caffè del
Mansueto. 

Nella piazza dei Maiali
(oggi IV Novembre)
c’erano la Rosa bianca e
l’osteria del Tunèia; pro-
seguendo idealmente
verso l’ex zona Esticino,

troviamo sulla strada del
Mulino rotto (via Monte
Grappa) l’Alberghetto e
l’osteria di San France-
sco. Un locale denomi-
nato Tripoli si trovava
invece nella via dei Mille.
Un’osteria convertita a
struttura più moderna

I Caffè in città nel primo Novecento 

era anche il bar Isola di
proprietà Carioni, che si
trovava a fianco dell’ex
Asilo sociale in via Mar-
coni: il particolare nome
derivava dall’origine del
luogo all’incrocio di tre
canali di scolo in deriva-
zione della Spazzola
presso l’antico Ponte di
Milano. Continuando
l’ipotetico tour per le
strade di Melegnano,
c’erano in successione
l’osteria dei Pellegrini e
l’osteria San Pietro. Nel
Borgo Lambro ritro-
viamo l’albergo Corona,
l’albergo del Gallo, il
Cantinone e l’osteria
della Crocetta; in tempi
ancora più antichi anche
l’osteria del Leone e il
San Giorgio. Tutte deno-
minazioni ancora oggi
presenti nell’immagina-
rio collettivo dei vecchi
melegnanesi, che per di-
stinguere e identificare
meglio i luoghi ricorrono
a quanto tramandato dai
loro antenati. 

Fonti e consultazioni:
Brossure pubblicitarie di
Melegnano anni 1930-
1970. Le immagini pro-
dotte a completamento
dell’articolo storico sono
di proprietà privata,
l’utilizzo ancorché in
copia potrà essere effet-
tuato previo riconosci-
mento con la scrittura:
Collezione Palmisano.

Prodotti
raffinati
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Un’affascinante pagina del motociclismo locale rivive nell’immagine ritrovata dal nostro Passoni

Luciano Passoni

Avolte anche il più sma-
liziato dei ricercatori ri-
mane sorpreso dalla

casualità di un ritrovamento.
Occhi che non leggono ma
accompagnano parole ed im-
magini su pagine ingiallite
sfogliate distrattamente. In
prossimità di festeggiare i 100
anni dalla fondazione del
Moto Club Melegnano cer-
care riviste e giornali, nei
mercatini o da qualche gene-
roso collezionista privato, è il
prezzo necessario per rico-
struire una memoria che il
tempo ha sbiadito ma non
cancellato. Con le tasche
riempite di massicce dosi di
pazienza, qualche fetta di for-
tuna con l’insieme di una
competenza spesso più mil-
lantata che reale, ci si im-
merge nel vortice cartaceo
salvato dal macero alla ri-
cerca del più piccolo partico-
lare: sino a quando volti
sorridenti, carichi di genuina
passione per lo sport e im-
mersi in una folla festante, di-
ventano calamita della nostra
curiosità. 

Pazienza e fortuna
Questa volta è Andreas Seiling,
nipote tedesco del fondatore
della Mas Alberico, amico di
Melegnano e del Moto Club,
ospite nel marzo del 2018 al
primo raduno svolto in città e
riservato alla marca che aveva
dato gloria ed onori al nostro
campione Natale Boneschi. è
lui a segnalare le pagine di un
Motociclismo del 1932 che ri-
guarda una gara svoltasi nella
nostra cittadina. “Primi passi”,
una gara di regolarità motoci-
clistica organizzata nel giugno
1932 dal sodalizio melegna-

Nella foto
l’immagine

ritrovata

nese con chiaro riferimento
all’approccio e alla diffusione
di questa pratica sportiva. Un
circuito che si snodava tra Me-
legnano, Carpiano, Locate,
Chiaravalle, Rogoredo, San Do-
nato, Melegnano, Colturano,
Mediglia, Mulazzano, Sordio,
Tavazzano e di nuovo Mele-
gnano per un totale di 90 chilo-
metri da percorrere alla media
di 40 chilometri all’ora da ripe-
tersi due volte. Un tracciato
non semplice, le strade strette
e polverose, il fondo sconnesso
e le tante curve la rendono una
competizione difficile. 

A dieci anni dalla morte, gli amici ricordano commossi Marco Chiesa

Sei sempre vivo in tutti noi
I tuoi amici 
dell’Enduro Team
Moto club 
Melegnano

Ciao Marcone. 
A dieci anni dalla tua
morte, ti vogliamo ri-

cordare con lo sguardo con-
centrato per trovare la giusta
traiettoria mentre percorri,
sereno in sella alla tua moto,
un sentiero insidioso. 

Destino crudele
La tua energia che incuteva
soggezione agli avversari non
ha impressionato il crudele
destino, invisibile, senza cor-
po, che ti ha lanciato la sfida
in una “prova speciale” nella
quale hai usato tutte le tue
forze. 

Prova speciale
La tua vittoria è l’esempio
che vive ancora nei nostri
cuori. Grazie Marcone e
ovunque tu sia: 
Apriiiii!!!!

Il Moto Club, Boneschi, Raineri e…

Nell’immagine 
Marco Chiesa

Gloria e onori
L’articolo si sofferma sull’inte-
resse della popolazione locale
e sull’efficace propaganda as-
servita alla diffusione del
mezzo motociclistico, molto
utile nelle zone rurali come
appunto quella melegnanese.
La foto dei vincitori completa
l’articolo l’immagine rappre-
senta una vera icona della
storia motociclistica citta-

dina: troviamo Natale Bone-
schi con i vincitori, tutti su
Mas, il fratello Sigfrido, Piero
Griffini e Paolo Viganò. Una
fotografia conosciuta ma che
mancava della data e dell’oc-
casione nella quale il cam-
pione, i concorrenti e gli
ammiratori accalcati diventa-
rono immagine che restasse
nella storia. Attraverso i nomi
che comprende, la stessa

classifica ci riporta nel pieno
della vita cittadina: troviamo
Battista Raineri su Moto
Guzzi e Francesco dottor Ba-
locco, parti importanti della
storia del commercio citta-
dino. Segnali di una vivacità
di iniziative e di eventi fre-
quentati non solo da cam-
pioni ma da persone
“normali”, animate esclusiva-
mente da passione e spirito
sportivo. Pagine in bianco e
nero, da conservare, che ri-
danno colore alle radici della
nostra storia.

Passione
sportiva



ilMelegnanese sabato 12 dicembre 2020 • numero 22/23 23

Sport ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

feste alle migliaia di ascoltatori che or-
mai abitualmente si sintonizzano via
web sull'emittente radiofonica. 

Arte e cultura
Solitamente il sabato le trasmissioni
iniziano alle 10 con "CartooUsom",
programma ideato da Max Pala e dedi-
cato alle sigle dei cartoni animati con-
dotto da Angelica e Alessandra: nella
seconda parte della mattinata va in on-
da il programma musicale "Urban vi-
bes” con lo speaker Vale Six, al termine
è previsto il talk show al femminile "Il
salotto di Patty" con Patty e Arianna.
Nel pomeriggio dalle 16 alle 18 è in ca-
lendario il programma di intratteni-
mento "Un calcio alla noia" con Davi-
de, Antonio, Edo e Max, ma aperto
anche ad altri conduttori del network
cittadino. All'interno di "Un calcio alla
noia" trova spazio la rubrica "Il tram-
polino", spazio musicale e culturale
dedicato agli artisti emergenti che pre-
sentano canzoni, scritti ed opere varie.
Poi Radio Usom vola in terra iberica a
Zaragoza, dove Silvio presenta il pro-
gramma musicale "Saque de eskina”, a

Sabato 19 dicembre l’emittente web organizza una maratona con musica, ospiti e tanto divertimento

Massimiliano Curti

Quest’anno l’Usom festeggerà il
Natale con una maratona onli-
ne promossa da Radio Usom,

che sabato 19 dicembre si protrarrà dal
mattino sino all'orario consentito dalle
disposizioni anti-Covid. La festa di Na-
tale dell'emittente online cittadina non
sarà un'alternativa all’abituale festa di
Natale, ma consentirà alla società

biancorossa di continuare una tradi-
zione che dura dal lontano 1966, anno
della gloriosa fondazione dell’Usom
Calcio in largo Crocetta. Quello del 19
dicembre sarà un vero e proprio palin-
sesto sulla falsariga dei sabati di Radio
Usom: tutte le trasmissioni e i condut-
tori si alterneranno al microfono per
portare il saluto e gli auguri di buone

Nella foto lo staff della 
radio in versione natalizia

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 
fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 
Via Dezza 38 a Melegnano,
telefono 02-9835465.
Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 
*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia
La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Un Natale di festa con Radio Usom
cui solitamente segue “Small town”,
altro programma musicale condotto
da Giuliano Denti. 

Tante news
Nella giornata del 19 dicembre trove-
ranno spazio anche gli amici Vincen-
zo, Cristina e Umberto di "Núm Me-
regnànin"; Ricky e Davide de "La
rovesciata"; Ely e Matteo di "Vai col li-
scio"; Antonio, Davide e Max di "Dal-
l'altra parte della tribuna", program-
ma pioniere della radio al pari di
"Sidecar" presente con i conduttori
Edo e Antonio. La festa di Natale di
Radio Usom sarà un momento di
spensieratezza, mostrerà la voglia di
ripartire della grande famiglia bianco-
rossa. Nel frattempo l’emittente web
biancorossa sta lavorando per rende-
re il palinsesto sempre più completo:
per seguirla è possibile collegarsi al si-
to www.usomcalcio.com, scaricare
sul proprio smartphone l'applicazio-
ne Zeno.fm e poi cercare Radio
Usom oppure seguire direttamente
le trasmissioni su Facebook. Quasi
tutti i programmi godono dell'eccel-
lente regia di Max Pala: ricordatevi
quindi la maratona del 19 dicembre
con numerosi ospiti, tanta musica e
diverse news naturalmente su Radio
Usom, l'unica radio cittadina che dà
voce a Melegnano e ai meregnanin.

Quanti 
eventi
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